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LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 26 consiglieri e 7 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Comunico che ai sensi dell’articolo 20 hanno presentato la giustificazione per l’assenza al 

Consiglio comunale i consiglieri Andreani, Fiordelmondo e Pini. Da remoto stanno partecipando 

ai lavori del Consiglio le consigliere Simonella e Fedele. 

Iniziamo con le interrogazioni urgenti. In attesa che arrivi l’assessore Tombolini, iniziamo 

con le interrogazioni che riusciamo a evadere subito. La prima è quella del consigliere 

Mandarano, che interroga l’assessore Berardinelli. 

 

“VERDE PUBBLICO E GESTIONE DELLE CASE DI EDILIZIA POPOLARE” 

 

Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La mia è un’interrogazione che avevo presentato tre o quattro anni fa, per 

capire la gestione del verde urbano gestito dall’Erap, dentro gli appartamenti Erap, però area 

comunale. 

Dico questo perché è ormai da quattro o cinque anni a questa parte che quella fascia di terra 

che non si capisce chi deve farla, sentendo Erap dice il Comune, chiaramente il Comune dice 

l’Erap. Chiaramente in questo momento i cittadini è non tanto per lo sfalcio dell’erba, che è 

facilissimo, ma per quanto riguarda le potature, che è una roba diversa. Vorrei capire, dopo 

l’assessore lo sapeva già perché c’eravamo anche parlati su questa cosa, negherei l’evidenza, 

tanti anni fa quando lui era consigliere, vorrei capire adesso qual è la posizione del Comune con 

Erap, perché questo è il problema. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Berardinelli. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliere. Come diceva prima il consigliere Mandarano, 

abbiamo da tempo parlato di questo problema, cioè sappiamo che la zona in generale, lei forse fa 

riferimento a un condominio particolare che non è citato, però sappiamo dove è concentrata di 

più l’attenzione del consigliere, perché in generale tutte le zone che sono di competenza Erap la 

manutenzione va effettuata dai condomini, per cui è in capo all’Erap che incassa le quote dagli 

affittuari e poi dovrebbe provvedere alla manutenzione. Però non sempre è così, anche perché ci 

sono talvolta difficoltà dall’incassare le cifre che i condomini devono versare per motivi diversi, 

e non è il caso adesso di entrare in questa discussione.  

Però ci sono delle zone invece dove in effetti ci sono delle strutture che hanno invece una 

funzione pubblica, non soltanto riferita all’Erap stesso, per esempio dove c’è l’edicola, un 

campetto polifunzionale. Sono quelle le zone più interessate. 
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Io credo che la questione vada affrontata in maniera un po’ più approfondita e credo che sia il 

caso di convocare una commissione congiunta, che preveda anche l’assessore al patrimonio 

come auditore e partecipante, perché è evidente che dovrebbe essere presa in carico 

dall’Amministrazione comunale. Diciamo che il contratto con l’Erap non è chiarissimo da questo 

punto di vista. Lo sa meglio di me. Per cui, se vogliamo risolvere una volta per tutti, io credo che 

sia opportuno affrontarlo in commissione e poi prendere una decisione che possa essere assunta 

dall’Amministrazione comunale una volta per tutte, anche per altre situazioni.  

Io credo che il consigliere Mandarano abbia con precisione individuato un condominio, ma io 

direi che è un discorso che può essere fatto una volta per tutte, anche per altre situazioni. Perciò 

la mia disponibilità, e ne parlerò con l’assessore Eliantonio, è quella di affrontare insieme 

l’argomento per capire come risolvere questo rapporto con l’Erap. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Mi fa piacere quello che dice, perché non è solo quel condomino, come lei 

ha capito altri condomini, perché c’era una roba un po’ strana, che lei lo sa, è giusto fare una 

commissione con l’assessore al patrimonio, perché io faccio mente locale: in tante aree Erap ci 

sono le panchine del comune di Ancona con il timbro del comune di Ancona, però l’area è 

dell’Erap. Però uno dovrebbe sapere che, finché non compri la casa, perché è nel piano delle 

alienazioni, ma quando non compri la casa, la terra rimane del Comune. Se io compro la casa, 

devo comprare anche l’area, perché sennò rimane a carico del Comune. Allora vedere le 

panchine, e sono contento della sua apertura, non avevo dubbi, vedere delle panchine dentro 

l’area dell’Erap, però dicendo quelle le dovete farle voi, condomini, quattro, cinque, sei 

panchine, anche belle, in cemento, con il logo del comune di Ancona è un po’ un controsenso.  

Anche perché ricordo che fino a cinque o sei anni fa venivano fatte queste aree, sei anni fa, 

dopo c’è stato un agronomo giustamente che ha chiesto all’ufficio patrimonio come si doveva 

comportare, non gli hanno mai risposto. Questo lo sapevi anche tu. Non gli hanno mai risposto. 

È chiaro, lui si è autotutelato non facendole più. È giusto quello che sta dicendo, mi fa piacere 

una commissione con l’assessore Tombolini, Eliantonio, scusami, per far capire un attimino. 

Dopo, se è quello, è quello, e se la fa sempre. Ma non tanto lo sfalcio, io dico le potature.  

Mi sento soddisfatto, comunque. 

 

(Alle ore 9.18 entra l’assessore Andreoli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Buontempo che interroga l’assessore 

Berardinelli. 

 

“BICI DIMENTICATE NELLE GALLERIE DELLO STADIO DEL CONERO E LORO 

UTILIZZO” 

 

Prego, consigliere. 
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BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Sedici anni fa la Giunta Sturani acquistava quindici biciclette, per un 

valore di 25.000 euro, che dovevano servire per gli utenti dei parcheggi scambiatori. La domanda 

che pongo oggi è se queste bici, dimenticate nelle gallerie dello stadio del Conero, possono 

essere in qualche modo utilizzate. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore, per la risposta. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Consigliere, purtroppo di queste biciclette si è persa notizia da tempo, cioè 

che già erano state accatastate nella zona del parcheggio degli Archi per tanti anni e, quando 

erano state ritrovate, in quel caso erano già passati tanti anni dall’acquisto, per cui credo che già 

allora ci fosse un problema per la possibilità di utilizzo allo stato di come erano state acquistate. 

Poi si sono perse di nuovo le tracce e, grazie alla segnalazione di un giornalista, le abbiamo 

ritrovate sotto la zona della curva della gradinata dello stadio del Conero. 

In realtà, tra l’altro, non sono neanche tutte, perciò sarebbe anche da capire come mai 

qualcuna è venuta a mancare. Erano tutti in ottima condizione, sono tutte in ottima condizione, 

tranne per l’assenza della batteria. Abbiamo avuto un contatto con una persona che si occupa di 

biciclette elettriche e ci dice che secondo lei queste biciclette purtroppo non sono recuperabili. 

La ditta che ha costruito queste biciclette, nel frattempo ha subito una trasformazione. Tra 

l’altro era una ditta importante, marchigiana, perché il titolare aveva un ruolo importantissimo 

all’interno di Confindustria, perciò sarebbe stato interessante poterla affrontare con la ditta per 

cercare di rimetterle in piedi. Invece poi c’è stata una fusione, per cui adesso l’azienda ha sede in 

un’altra regione ed è più difficile riuscire a contattarli, anche perché, ripeto, come diceva lei, le 

biciclette sono state acquistate tanto tempo fa, per cui il modello non è più attuale. 

Ci stiamo provando. Cerchiamo di capire se magari con una batteria sostitutiva possono 

essere utilizzate. È un vero peccato, perché erano in ottima condizione. Ognuna aveva non solo il 

cestino davanti ma anche un bauletto con il simbolo del comune di Ancona, per cui erano 

sinceramente delle biciclette che potevano essere utilizzate e sarebbero state molto utili in vista 

dell’utilizzo proprio del parcheggio come parcheggio scambiatore e poter arrivare in centro. Non 

si è capito perché non sono mai state utilizzate. Ma adesso cerchiamo di lavorare invece sul 

futuro. Siccome avevamo già in programma di valutare una collaborazione con una ditta che 

possa fornire biciclette elettriche da usare, da affittare, credo che purtroppo non possano essere 

utilizzate anche queste. Per cui ci proveremo, ma sinceramente è molto difficile. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Buontempo. 

 

BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Voglio tralasciare i motivi che hanno portato a dimenticare le bici nelle 

gallerie dello stadio, voglio anche provare a sorvolare sul fatto che in tutti questi sedici anni 

nessuno si è ricordato di 25.000 euro della collettività che sono rimasti a prendere polvere in uno 

scantinato. 

Voglio invece, assessore, me lo permetta, manifestarle la mia gratitudine per come sta 

portando avanti il suo lavoro insieme agli uffici. Gratitudine che estendo a tutti i componenti 

della Giunta. 
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(Alle ore 9.20 entra l’assessore Tombolini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Fava, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“PULIZIA SOTTOPASSI PALOMBINA” 

 

Prego, consigliera. 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Buongiorno a tutti. La spiaggia del lungomare Torrette-Palombina, pur se in modo massivo 

rispetto al periodo estivo, è frequentata anche nel periodo invernale: come è organizzata la 

pulizia del sottopasso per l’accesso alla spiaggia? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie per l’interrogazione, consigliera. La pulizia è organizzata sistematicamente, per un 

contratto che abbiamo con Anconambiente, in maniera sistematica e giornaliera per lo 

spazzamento, la raccolta e una pulizia preliminare dal primo giugno al 30 settembre di ciascun 

anno. Dopodiché la pulizia straordinaria può essere compiuta come servizio a domanda, per cui 

pagato direttamente alla società [...] igienico o di altro tipo. Per cui durante il periodo che va dal 

30 settembre al primo giugno questi servizi vengono svolti soltanto a domanda, nel caso venga 

verificato e accertato che c’è una necessità di una pulizia straordinaria. 

Tenete conto che i servizi a domanda sono quei servizi che, non essendo contrattualizzati, 

richiedono poi da parte dell’amministrazione richiedente il pagamento di un corrispettivo alla 

società che esercisce queste attività. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica la consigliera Fava. 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Allora faremo questa richiesta/domanda se ce ne sarà bisogno, perché 

sicuramente purtroppo alcuni sottopassi sono stati individuati da persone non molto civili per 

sporcare, diciamo così. Grazie molte della risposta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Petrelli, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

 “SCALINATA DEL PASSETTO” 

 

Prego, consigliere. 
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PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La scalinata del Passetto è attualmente sottoposta, come sappiamo, ad 

un’importante opera di riqualificazione che consiste principalmente nel restauro delle 

pavimentazioni, nel consolidamento statico e nella predisposizione del nuovo impianto di 

illuminazione pubblica. I lavori si svolgono in più fasi, nello specifico sono formati da due lotti e 

sappiamo che il primo lotto è stato finanziato innanzitutto con 500.000 euro dalla precedente 

amministrazione e che nel nostro piano triennale delle opere pubbliche sono previsti uno 

stanziamento di 900.000 euro e di 400.000 euro per il 2024, per il secondo stralcio del primo 

lotto e per il secondo lotto, per un totale di 1.800.000 euro. Quindi, se non vado errato, è iniziata 

solamente una parte del lavoro, come programmato, e la ditta avrebbe dovuto concludere i lavori 

entro Ferragosto, entro il 15 agosto scorso. Ma ha chiesto una proroga a causa delle alte 

temperature, che impedivano ai lavoratori di lavorare e non permettevano anche il pieno utilizzo 

delle materie che servivano per applicare le nuove pietre, e poi c’era un ritardo importante nella 

consegna delle pietre per formare la scalinata, quindi hanno richiesto una proroga di sessanta 

giorni, che giustamente dalla direzione dei lavori pubblici è stata concessa.  

A questo punto la domanda è cosa è successo dal 14 ottobre scorso in poi, perché quella era la 

data ultima di consegna, di ultimazione dei lavori. Poi mi interesserebbe capire se è possibile, 

che tempi ci aspettiamo per la conclusione dei lavori di questo cantiere in corso e in generale di 

tutto il progetto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Innanzitutto grazie, perché in parte ha già risposto a tutti i quesiti, estremamente preparato, 

complimenti. Vado alla sintesi della sua domanda, per quello che riguarda i motivi del 

prolungamento da ottobre c’è in approvazione una perizia di variante rispetto al progetto per 

modifica degli impianti che riguarda praticamente la modifica e la necessità di integrare il 

sistema, che sarà approvata per poi arrivare al completamento del primo stralcio. 

Per quello che riguarda il secondo stralcio, è stato approvato ed è prevista, secondo il 

contratto applicativo, perché è un contratto unico applicativo con l’impresa esecutrice, ne è 

previsto l’affidamento entro questo anno, per cui procederemo all’affidare il secondo stralcio del 

primo lotto, che ha un importo di 250.000 euro, e i lavori contrattualizzati per opere pari a 

148.000 euro. 

Dopo di che abbiamo inserito e stiamo inserendo nel piano delle opere pubbliche, che 

approveremo con il prossimo bilancio preventivo, anche il secondo lotto che ha un importo di 

1.050.000 euro e che dovrebbe interessare la parte simmetrica a quella su cui l’amministrazione 

sta attualmente intervenendo. Credo di averle risposto. Se manca qualcosa.  

I tempi. Quarantacinque giorni la perizia di variante è in corso di approvazione. Approvata 

alla quale, siccome prevede una modifica del quadro tecnico ed economico la perizia di variante, 

il Rup la approva e poi, una volta approvata, l’impresa può procedere. Mi dicono che queste 

opere di illuminazione dovrebbero essere finite a cavallo tra il corrente anno e il 2024. Per cui il 

primo stralcio del primo lotto dovrebbe essere concluso a cavallo di quest’anno. Adesso i giorni 

precisi non me li hanno saputi dire. Il secondo lotto invece lo affidiamo entro il 2023. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Petrelli. Ha solo minuto, consigliere, perché ha consumato il 

tempo prima. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore, per la risposta. Ho segnato tutto quello che mi ha detto, la ringrazio. È 

ovviamente un’opera importantissima, sono dei lavori fondamentali per la riqualificazione di 

un’area che non è solo importante per la città, ma riveste anche un significato simbolico 

ovviamente. Chiedo uno sforzo per sollecitare e controllare anche il rispetto dei tempi, 

consapevoli del fatto che è anche un’area delicata dove svolgere i lavori.  

Comunque sia, verificheremo anche noi. Grazie mille della risposta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Giangiacomi, che interroga l’assessore 

Tombolini. 

 

“RECINZIONE PIAZZA MALATESTA” 

 

Prego, consigliera. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Un’interrogazione sull’argomento già è stata fatta nel corso di un ultimo Consiglio comunale, 

ma mi preme avere ulteriori informazioni perché nel frattempo ci sono stati alcuni eventi 

significativi per la questione, quindi vorrei avere qualche dettaglio ulteriore. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

 Rispetto a quanto precedentemente annunciato, l’ufficio manutenzione mi ha detto che ha 

programmato nel giro di quindici giorni l’intervento con i fabbri dell’Amministrazione comunale 

per la sostituzione della recinzione, della balaustra che credo lei avesse segnalato essere in 

condizioni di pericolo. 

 

(Alle ore 9.39 entra l’assessore Bertini) 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Mi scusi, assessore, sono stata imprecisa. L’interrogazione verte su che cosa la Giunta intende 

fare a fronte di un esposto fatto da un residente, insieme ad altri di piazza Malatesta, relativa ad 

una serie di argomenti di sicurezza, di pulizia, di degrado, eccetera. C’è già stata una sorta di 

assemblea che non definirei tale, sembrava una riunione di condominio piuttosto litigiosa, 

nobilitata dalla presenza dell’assessore Zinni e dell’assessore Andreoli e del comandante della 

Polizia municipale, che ringrazio per la presenza e la sua sensibilità, ma in quel contesto sono 

venute fuori alcune contraddizioni ed è su questo che io interrogo. 

 

(Alle ore 9.40 entra il consigliere Fagioli) 
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TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Allora mi scusi, io ho interpretato... è il collega Zini. Chiedo scusa. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Consigliera, innanzitutto l’assemblea di condominio bella, non bella, io mi sento di dire che 

porto profondamente rispetto a chi mi ha convocato quel giorno e penso che sia stato un incontro 

proficuo, perché c’è stato comunque modo di sentire anche l’opinione di tutti, anche di quelli che 

magari non erano d’accordo con le idee che stavo mettendo sul tavolo. O, meglio, in questo caso 

sul prato, mancato e non manutentato, di piazza Malatesta. 

Come c’è già stato modo di annunciare, l’intenzione è sicuramente quella di ripristinare 

innanzitutto la fruibilità per anziani, bambini, giovani che si comportano civilmente e 

ovviamente ad usufruire della piazza. La piazza che è in parte piazza cementata, in parte un’area 

verde non manutentata da tempo, che necessita di tutto il coinvolgimento di tutti gli uffici 

comunali, perché per quanto piazza Malatesta sia una piazza piccola, comunque necessiterà del 

coinvolgimento dell’ufficio dei lavori pubblici, l’ufficio del verde perché ci sono degli alberi con 

delle radici, per cui da questo punto di vista bisognerà fare l’intervento a modo. 

Dal punto di vista della sicurezza, che era l’oggetto dell’assemblea voluta dai residenti e 

l’occasione per confrontarsi, l’idea è quella di impedire che persone che hanno condotte 

criminose possano continuare a deturpare la piazza e quindi l’idea era appunto quella di 

sviluppare una recinzione.  

È ovvio che questo è un provvedimento che verrà inserito nel bilancio 2024, pertanto con gli 

uffici tecnici ragioneremo con dei sopralluoghi su quello che è il modo, in termini anche di 

arredo urbano, meno impattante su questa recinzione ed eventualmente il ripristino e l’aggiunta 

di giochi per bambini.  

A ciò si deve aggiungere che resta il nodo, su cui riflettere attentamente, dell’area dove vi è la 

targa dedicata a Malatesta e vale a dire nell’area retroparco, dove tra le altre cose è al di sotto del 

livello della piazza all’altezza dei garage, quella è un’area che resta buia e grigia, dove purtroppo 

vengono condotte da gruppi di giovani disagiati attività ai limiti dell’illecito, se non 

propriamente illecite. Da questo punto di vista si è preso l’impegno con la Polizia locale di 

andare a presidiare, come obiettivo sensibile, con la nuova squadra antidegrado, di andare a 

presidiare la piazza.  

A ciò si aggiunga, infine, il monitoraggio del sistema di videosorveglianza, di andare a 

verificare se lo stesso è sufficiente ad aiutare la Polizia locale nel prevenire situazioni di 

criminalità e di microcriminalità, pertanto rientrerà nel progetto di inserimento con switch radio 

di tutte le videocamere collegate all’interno della centrale del comando della Polizia locale.  

Pertanto nessuna novità rispetto all’interrogazione precedente fatta dalla sua collega Dini, 

perché siamo ancora a livello di indirizzo politico. È ovvio che nel 2024 entreremo nel dettaglio 

e ci sarà sicuramente modo, consigliera, di parlarne o tramite la discussione e la votazione di atti, 

qualora fossero di Consiglio o, altrimenti, tramite atti ispettivi a richiesta. 

 

(Alle ore 9.42 entra il consigliere Ippoliti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera, prego, per la replica. 
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GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore, per la completezza della sua risposta. È proprio sulla completezza di alcuni 

elementi della sua risposta, che io ho opinioni completamente diverse.  

Nell’esposto che è stato presentato a settembre i residenti, quindi titolati, residenti di piazza 

Malatesta, quelli che stanno lì, quindi titolati ad esporre la questione, parlavano di grave degrado 

per incuria totale del verde pubblico, di manutenzione degli arredi, assenza di controlli da parte 

delle autorità preposte. La piazza è frequentata da ragazzi che consumano alcol o fumo e che 

comunque tengono atteggiamenti non consoni. La piazza è sporca, piena di rifiuti, gli alberi 

utilizzati per urinare e gli interventi di pulizia non sono sufficienti a garantire il decoro. La zona 

di accesso pedonale, quella che descriveva lei, è infrequentabile per gli odori che ci sono. Sono 

mesi che il verde pubblico, questa è di settembre, non viene curato e la crescita incontrollata 

favorisce, eccetera.  

Parliamo quindi sì di una criminalità che deve essere messa dentro questi e fanno questa 

denuncia parlano di atteggiamenti sicuramente di spaccio, quello rientra in un settore, che non 

potrà essere in nessun modo risolto mettendo una recinzione, perché la piazza e i vicoli vicini 

alle scalinate vicine costituiscono ambienti, che sono sicuramente anche più protetti agli sguardi 

indiscreti per fare questa cosa. Quindi io credo che la recinzione, che peraltro molti residenti 

presenti in questo incontro avevano un’opinione assolutamente negativa rispetto...  

Assessore, lei ha ascoltato, c’era anche un po’ di ombra, lei era da una parte, io ero da 

quest’altra. E comunque io credo che su questo i residenti di piazza Malatesta debbano essere 

ascoltati. Parlo dei residenti non a caso, perché ho assistito ad alcuni dialoghi, ad alcune 

performance fatte da qualcuno, che non è neanche residente in piazza Malatesta, che secondo me 

aveva gli stessi atteggiamenti rispetto ai quali noi oggi stiamo parlando del problema, perché il 

decoro è anche verbale, non è un decoro soltanto legato alle cose che abbiamo detto. Io lì di 

decoro da parte di chi è stato promotore di quella assemblea non l’ho visto. 

Comunque ho letto sulla stampa che il comandante dei vigili urbani, che ringrazio ancora, ha 

scritto “chiamateci, noi ci siamo”. Quindi mi chiedo, rispetto a queste problematiche, vista anche 

la dichiarazione del comandante dei vigili, che peraltro era presente, noi rischiamo di ammazzare 

le formiche con il bazooka. Quindi io credo che la recinzione, vada chiesto il parere dei residenti 

della piazza, che sono i primi utenti della stessa e che hanno a più voci manifestato la loro totale 

contrarietà. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera De Angelis, che interroga l’assessore Bertini. 

 

“FESTIVAL POPSOPHIA” 

 

Prego, consigliera. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Abbiamo saputo dai social, assessore, che Popsophia è diventato un 

festival nazionale ed è stato da lei presentato a Roma il 27 ottobre, se non sbaglio; e ci 

chiedevamo, visto che l’inizio è il 16 dicembre, quando sarà presentato ad Ancona e anche 

l’importanza che vogliamo dare a questo festival, perché penso che sia la prima volta per Ancona 

che sia così rinomato. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Bertini, prego. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. Il 27 ottobre è stato presentato al chiostro del Bramante, a Roma il festival 

nazionale di Popsophia. La scelta di presentarlo a Roma è nata dal fatto che, per la prima volta, il 

festival ha assunto una veste nazionale. Sono stati presentati due eventi che si terranno nel mese 

di dicembre, il 16 e il 17, e qui vedete nelle pagine social la pubblicità che è fatta, quindi ciò che 

verrà articolato nelle due giornate. La prima giornata è dedicata al Natale, mentre la seconda 

giornata all’anno che verrà, quindi al nuovo 2024.  

Sono state anche annunciate quelle che saranno le iniziative di Popsophia per il 2024, quindi 

il 27 gennaio la Shoah organizzata in collaborazione con la comunità ebraica di Ancona; il 

festival primaverile che si terrà nei mesi di aprile e maggio, scusate, marzo/aprile; infine il 

festival estivo che si terrà nel mese di giugno.  

Per quanto riguarda Ancona, la conferenza stampa si terrà il primo dicembre e verranno 

presentate le attività che saranno messe in campo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera De Angelis, prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Allora invitiamo tutti per il primo dicembre a partecipare, in particolare i 

giornalisti, perché penso sia veramente un evento per Ancona. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Vecchi, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“STATO LAVORI CIRCOLO COLLODI E PALESTRA ANNESSA” 

 

Prego, consigliere. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Date le innumerevoli sollecitazioni, volevo sapere riguardo allo stato dei 

lavori del circolo Collodi, quindi anche della palestra annessa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore, per la risposta. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Consigliere, grazie per l’interrogazione. In merito al circolo Collodi è un tema che risale ad 

una precedente interlocuzione tra l’amministrazione Mancinelli e il circolo stesso, alla quale fece 

seguito un sopralluogo, nell’aprile del 2023, in epoca anteriore all’evento elettorale, degli 

assessori Foresi e Guidotti, che presero atto del fatto che vi fosse una copertura con pannelli in 

amianto, credo incapsulati, e necessità di tipo manutentivo per lo scarso stato di manutenzione 

dei luoghi. L’ufficio manutenzione ha provveduto alla parziale rimozione della copertura di 

amianto nella parte in cui questa si presentava fissurata e ammalorata, eseguendo altri piccoli 

interventi di tipo manutentivo, e questo prima dell’estate.  
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Dopo di che le condizioni sono quelle che erano state segnalate anteriormente alle elezioni ed 

è stato predisposto un documento di fattibilità, di progettazione e fattibilità tecnico-economica, 

che ammonta a un importo di 350.000 euro per l’esecuzione delle opere di tipo manutentivo di 

quella struttura. Queste opere verranno inserite, erano già state inserite nel precedente bilancio 

con fonti di finanziamento alienazioni e probabilmente verrà ripetuto l’inserimento nel prossimo 

bilancio. Vedremo quali saranno le fonti di finanziamento, perché, quando l’Amministrazione 

comunale indica alienazioni tra le fonti di finanziamento, indica che l’intervento probabilmente, 

anche in relazione alla scarsità delle alienazioni, non verrà compiuto.  

È orientamento di questa amministrazione di procedere per tutti gli edifici assegnati in 

convenzione d’uso a soggetti terzi procedere ad una valutazione di sostenibilità economica degli 

interventi che andiamo a realizzare, per valutare, partire dal valore del bene, la natura degli 

interventi manutentivi posti a capo dei soggetti convenzionati, utilizzatori, il canone di locazione, 

l’incidenza del valore che queste opere introducono nel sistema sociale e della città, valutando 

poi quali sono le ricadute positive e negative in termini sociali ed economici, per capire con 

quale gradualità poter andare ad intervenire. Per cui vorremmo utilizzare un criterio che fosse di 

tipo sociale ed economico, per decidere qual è la graduazione degli interventi che andremo a fare 

in questi locali, perché naturalmente sono tanti, sono numerosi, tutti necessitano di attività 

manutentive pesanti, dovremo pur andare ad intervenire stabilendone però una graduazione che 

faccia riferimento a valore sociale del bene e alla ricaduta economica e al costo economico che 

c’è nell’intervento e nell’attività che il soggetto convenzionato svolge. 

Spero di averle risposto compiutamente. Rimango comunque a disposizione. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Sicuramente attenzioneremo molto l’opera, perché è frequentata, ribadendo 

il concetto, da un circolo anziani, sociale molto numeroso. In più c’è la palestra annessa. Più 

volte mi viene anche sollecitato anche il discorso dell’area attorno per gli sfalci.  

Quindi, mi raccomando, noi seguiremo l’opera, perché veramente in quell’area, in quel 

quartiere è molto importante. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Foresi, che interroga l’assessore Bertini. 

 

“BIBLIOTECHE DIFFUSE DI QUARTIERE” 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Io chiedo al Sindaco e all’assessore competente se intendono continuare a realizzare le nuove 

aperture di biblioteche diffuse in altri quartieri, nelle frazioni, come già fatto nella precedente 

amministrazione comunale con l’inaugurazione della biblioteca di Torrette e Collemarino. È un 

progetto a cui penso che dobbiamo tenere tutti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore, per la risposta. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale  

Il percorso avviato dalla precedente amministrazione con il progetto “Biblioteca diffusa” per 

offrire i servizi di biblioteca di prossimità, anche la riapertura delle biblioteche dei quartieri di 

Torrette e Collemarino non si è interrotto, anzi è intenzione di questa amministrazione portarla 
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avanti potenziando questi interventi anche in luoghi che finora non erano stati impattati, quali ad 

esempio le frazioni. Quindi tutte le biblioteche di quartiere stanno regolarmente funzionando ad 

oggi.  

È in atto un ampliamento delle raccolte librarie di tutte le biblioteche comunali grazie ai 

finanziamenti che sono stati ottenuti dal Ministero della cultura per la prima volta, e hanno 

riguardato le biblioteche comunali, anche quelle a cui lei faceva riferimento, di Collemarino e 

Torrette. 

A partire dal mese di novembre a Torrette verranno avviate le letture per bambini in età 

prescolare e da dicembre le biblioteche di quartiere saranno coinvolte in un progetto di lettura 

per le scuole secondarie di primo grado, denominate “Adoleggenti – proposte di lettura per 

adolescenti”, cofinanziato dalla regione Marche.  

Per quanto riguarda i servizi di biblioteca da attivare nelle frazioni, è allo studio un progetto 

che consentirebbe di avere una o più figure dedicate al servizio di biblioteche in queste località 

del territorio comunale, in stretta collaborazione con i servizi già presenti, in primis quelli 

scolastici. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Foresi. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Le volevo solo ricordare, è un progetto che abbiamo seguito a quattro 

braccia tra l’Assessorato alla cultura e la partecipazione democratica, quindi abbiamo fatto un 

lavoro insieme grazie ad una collaborazione molto importante della biblioteca Benincasa, della 

sua dirigente e dei funzionari.  

In questa città abbiamo quattro biblioteche di quartiere, a Brecce Bianche l’Isola del tesoro, 

Moby Book, Ascoli Piceno-Piano che prevedono quattro scuole elementari, una media, due 

materne, eccetera e poi abbiamo Torrette e Collemarino che sono partite con tre scuole 

elementari, la media e soprattutto le persone che sono predisposte a questo servizio sono molto 

presenti e hanno un rapporto importante con le scuole. 

È un momento questo importante per portare avanti un altro progetto che avevamo intenzione, 

che era già in essere, che è quello che diceva l’altro Consiglio il consigliere Mandarano, quando 

parlava di Villa Beer inagibile. Io, Sindaco e assessore, pensavo nella nostra programmazione 

era previsto di riaprire questa biblioteca di Villa Beer a Tavernelle, presso i locali dell’ex 

circoscrizione, dove abbiamo una sala segreteria, una sala commissione e una sala presidenza. Ci 

sono i locali adatti, perché lei pensi che in quel quartiere abbiamo due scuole elementari con una 

scuola materna, e una scuola media con minimo quarantacinque/cinquanta sezioni. Quindi è un 

quartiere molto affollato, molto residenziale ed è importantissimo portare questo progetto, perché 

a Villa Beer stava andando alla grande. Poi l’inagibilità ci ha bloccati. Quindi è una cosa a cui 

tengo. Ma qui non è destra e sinistra, minoranza e opposizione, qui si tratta di una cosa culturale, 

e i ragazzi lo apprezzo moltissimo.  

Io ho visto come c’è un progetto, “Nati per leggere”, che lei conoscerà sicuramente, a cui i 

ragazzi partecipano, quindi sollecito e chiedo di continuare su questa strada, perché è una strada 

che porta soltanto bene. Poi, se si riuscisse a fare in ogni biblioteca, come facevamo, il miglior 

lettore con un premio finale a Natale, come facevamo, lei dimostrerà a tutti che i primi tre sono 

tre ragazzi stranieri. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Pesaresi, che è analoga a quella del consigliere 

Rubini. Le trattiamo unitamente, se siete d’accordo. 

 

“ORDINANZA ANTI BIVACCO” 

 

Prego, consigliere. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Mi unisco all’interrogazione del collega Rubini. A fine agosto scorso, 

credo di non sbagliare, era stata emanata l’ordinanza cosiddetta antibivacco, che aveva un 

termine di scadenza al 31 ottobre, famigerata ordinanza che tutti conosciamo. Non risulta essere 

stata prorogata l’ordinanza ad oggi, quindi si interroga la Giunta sui motivi della mancata 

proroga, se si ritiene che sia cessata l’emergenza; si chiede di conoscere quante sanzioni e quanti 

interventi, a seguito dell’ordinanza, sono stati eseguiti; e si chiede di conoscere anche lo stato dei 

ricorsi pendenti, ricorsi che sono stati presentati al Tar da un senzatetto assistito 

dall’associazione degli avvocati di strada. 

  

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Io non aggiungo molto altro. Chiedevo anche, visto il tempo a disposizione, parallelamente a 

questa ordinanza quali altre iniziative sul piano più sociale erano state messe in campo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta il Sindaco, prego. 

 

SILVETTI DANIELE – Assessore comunale  

Chiedo scusa, perché ero in collegamento con il Tar proprio in questo momento per questa 

ordinanza. Posso dare qualche elemento in più. 

Andiamo sui numeri. Sono state emesse cinque sanzioni, elevate cinque sanzioni 

relativamente all’ordinanza di cui stiamo parlando, zero riscossioni e non sono giunti al comando 

ricorsi. La cosa singolare è che non arrivano ricorsi sulla sanzione, ma è un ricorso sull’atto 

amministrativo, cosa abbastanza irrituale da questo punto di vista. Perché, come voi sapete, 

l’ordinanza ha un carattere di urgenza e di contingenza, dovuta ad una situazione che aveva 

assunto una sua rilevanza anche dal punto di vista mediatico, e aveva in qualche modo sollecitato 

anche cittadini e associazioni a prendere una posizione.  

Di per sé l’ordinanza ci è stata utile per fare una fotografia di quel momento, anche perché, 

come voi ben sapete, non è stata fatta nessuna proroga, non è stata emessa nessun’altra 

ordinanza; è un’ordinanza che di fatto praticamente fotografava quel momento e ha riguardato 

sempre le stesse dieci, dodici persone, quelle già identificate dalla questura; e per diversi motivi, 

alcuni sono in attesa tuttora di asilo politico, quindi di rispettare tutte le procedure con la 

prefettura, persone a cui era stata posta la disponibilità da parte dell’amministrazione, dei servizi 

sociali di poter chiaramente alloggiare, in situazioni di emergenza, di poter fare una doccia calda, 

dormire sotto un tetto, avere quindi una sistemazione provvisoria di qualche mese, in attesa di 

una collocazione più consona e definitiva. Questo era stato il contenuto di ben [...] incontri avuti 

con le associazioni, che si sono sempre fatte carico o comunque si sono sentite in dovere di 

intervenire. Due incontri, a uno dei quali ho partecipato con il Vicesindaco qui presente Zinni, 

una riunione di due ore e mezza nella Giunta grande, un altro incontro in prefettura, peraltro alla 
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presenza anche dell’assessore Caucci, con le stesse associazioni e con la stessa associazione che 

poi ha impugnato quella stessa delibera, con lo stesso avvocato collega presente nella stessa 

riunione, in cui avevamo sostanzialmente, dopo due ore e mezzo di approfondimenti, di dialogo 

e di confronto, c’eravamo lasciati con un comune intendimento: quello di trovare una soluzione, 

di portare avanti un certo tipo di dialogo, di trovare una sistemazione e le associazioni si erano 

fatte carico del fatto di dover comunicare, perché è chiaro che sfido chiunque a dimostrare che 

uno di questi dodici senzatetto sapessero, conoscessero il contenuto di questa ordinanza, 

sapessero che cos’è un’ordinanza o le modalità con cui si potesse impugnare un atto 

amministrativo del genere. È singolare che l’avvocato presente, il collega presente a quella 

riunione e una delle associazioni presenti poi si sono premurate di non impugnare una sanzione, 

ma l’atto amministrativo. Il dialogo deve essere reciproco. Poi vedo atti conseguenti, che non 

sono tanto conseguenti ma sono anche piuttosto singolari. Il dialogo si affronta non davanti alle 

aule di un tribunale.  

Peraltro mi giunge adesso notizia che il ricorso chiaramente verrà dichiarato improcedibile, 

per sopravvenuta carenza di interesse. Chi lo ha impugnato, sapeva benissimo che saremmo 

arrivati oltre il 31 ottobre.  

Allora, scusate, io lo dico con il massimo rispetto, perché poi l’iniziativa è libera, mi viene da 

pensare che in realtà, questo sono pronto ovviamente a rimangiarmi quello che dico, se mi verrà 

dimostrato il contrario: si vuole dare una mano, si vuole trovare il dialogo, stare dietro alle vere 

istanze di questi senzatetto o si vuole fare una battaglia politica? Legittima. Però uno almeno lo 

sa, sa perfettamente chi ha davanti, cosa uno si aspetta. 

Siccome questa è un’ordinanza di fine agosto, c’è stato tutto il tempo di impugnarlo questo 

atto. Non si aspettava alla fine, sapendo che avremmo travalicato il 31 ottobre e sarebbe poi stata 

dichiarata improcedibile per mancanza di interesse. Però nel frattempo magari qualcuno ha fatto 

qualche post, qualcuno ha mandato a qualche testata nazionale la stessa questione, per avere un 

po’ di visibilità. 

Allora io voglio capire, ho davanti delle associazioni che vogliono veramente assistere queste 

persone e vogliono veramente trovare il dialogo con l’amministrazione per trovare una 

soluzione, oppure in realtà lo si fa tanto per farlo e poi magari, usciti dalla stanza in cui si fa la 

riunione, si va a prendere carta e penna, si fa il ricorso, si impugna l’atto. Tra l’altro impegnando 

l’amministrazione a doversi difendere, a doversi costituire. Il dialogo non credo che si costruisce 

in questi termini. 

Se poi la domanda è: il Sindaco la riproporrà questa ordinanza? In realtà l’ordinanza ci è 

servita per contenere un qualcosa che poteva, ma non lo è stato, essere un fenomeno. Non è un 

fenomeno diffuso. Tra l’altro riguardava alcuni ambiti specifici anche monumentali, piazze e 

monumenti, tra l’altro in una situazione estiva, quindi nella stagione balneare, ma al pari di tante 

ordinanze che esistono nel resto d’Italia. Nessuno è sconvolto, perché c’è un’ordinanza a Roma 

sul fatto che non si possa sedere sulla scalinata di Trinità dei Monti per mangiare un panino.  

È chiaro che, se qualcuno viene trovato a dormire su una panchina, nessuno lo tocca, nessuno 

gli dice nulla. Diverso, chiaramente, se uno campeggia con tanto di imbottita, con tanto di 

coperte. È vietato per chiunque campeggiare in città. Ci sono degli ambiti e dei luoghi ben 

definiti dove si può campeggiare. 

Detto questo, non è intenzione di questo Sindaco e di questa amministrazione riproporre 

questa ordinanza, perché comunque era collocata in un momento storico, abbiamo capito che non 

è un fenomeno diffuso, riguarda dieci persone che vanno aiutate; i servizi sociali sicuramente si 

attiveranno ancora di più e meglio, ne sono certo. Dall’altra, poi, le procedure davanti alla 
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prefettura, riguarda la prefettura, perché io potrò farmi carico di sollecitare e capire dal punto di 

vista amministrativo che cosa stia ritardando la definizione di questa procedura, ma qui mi 

fermo. Quindi non c’è né un preconcetto, né un’impostazione ideologica né politica di fronte a 

ordinanza che possono in qualche modo essere afflittive.  

Ho già specificato che non è il senzatetto a costituire di fatto un aspetto indecoroso. È 

indecoroso purtroppo che vivano in quel modo e che potrebbero essere fatti oggetto di 

atteggiamenti violenti da parte di chi, in realtà, ha una condotta intollerante nei confronti di una 

situazione del genere. Quindi va anche a tutela loro il fatto che non debbano dormire liberamente 

sotto il cielo stellato, soprattutto a loro rischio e pericolo.  

Quindi da questo punto di vista, ribadisco la risposta: il Sindaco la ripeterà? Non è nelle mie 

intenzioni farlo, perché non è un fenomeno diffuso, sono stati fatti specifici che hanno riguardato 

dieci, undici persone note all’amministrazione, ma soprattutto alle autorità. Il nostro maggior 

impegno è per risolvere il problema di queste persone, che chiaramente esprimono un disagio. 

Questo è l’atteggiamento politico, oltre che amministrativo, di questa amministrazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Pesaresi. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, Sindaco. Per fortuna in questo Paese è legittimo impugnare gli atti 

della pubblica amministrazione e l’improcedibilità non attiene certo ad un vizio nell’impugnarlo, 

ma perché è cessata la materia del contendere, come direbbe lei, collega. Quindi non entrerei in 

un dibattito giuridico, se impugnare la sanzione o l’ordinanza.  

Quello che risulta ed emerge dalla sua risposta, e non sta certo a me difendere associazioni 

che si impegnano con grande sforzo e con grande passione tutti i giorni sulla strada a tentare di 

alleviare i problemi di persone povere, quello che emerge con grande chiarezza, Sindaco, e un 

po’ a me questo dispiace, dalla sua risposta, è che l’ordinanza è stata uno strumento di 

propaganda politica, non il ricorso delle associazioni. Ed è stato uno strumento di propaganda 

politica per i motivi stessi che lei ci ha citato nella sua risposta: perché non c’era nessuna 

emergenzialità, visto che le persone erano stranote, erano lì da tempo, come ci ha detto, e non 

c’era nessuna di urgenza, perché è cessata questa urgenza in due mesi e allora l’avrebbe 

riproposta, oppure non c’era nessuna urgenza. Perché, dire adesso nessuno dice nulla, se 

qualcuno dorme su una panchina, dopo aver fatto un’ordinanza che sanziona con 500 euro chi 

dorme su una panchina, dimostra chiaramente l’elemento propagandistico che è stato alla base 

dell’ordinanza. Cinque sanzioni.  

Quindi a me francamente sorprende un po’ questo attacco che è stato fatto al lavoro di chi 

opera sulla strada, di chi da anni tenta di alleviare qualche fatica. Quindi era un’ordinanza contro 

la povertà. Questo era, ed era un’ordinanza evidentemente propagandistica. A me dispiace che la 

sua risposta confermi questa sensazione. 

  

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica il consigliere Rubini. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie. Io non voglio entrare nel tecnicismo della delibera, perché sennò rischiamo di 

trasformare quest’aula in un tribunale, anche perché i tre coinvolti sono tutti e tre colleghi 

avvocati. Ritengo però che sia doveroso di difendere la legittimità dell’azione dell’associazione 
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Avvocati di strada, che in primis, non da oggi, cerca ogni giorno di difendere le persone, gli 

“ultimi” di questa società, che tra l’altro è una associazione che conosce benissimo le ragioni 

giuridiche e sociali che molto spesso costringono queste persone a vivere per strada. Penso per 

esempio alla situazione intollerabile che coinvolge decine di richiedenti asilo, che in questa città 

non hanno neanche il diritto, riconosciuto dal diritto internazionale, di richiedere la protezione 

internazionale, perché la questura non è nelle condizioni di dargli appuntamento.  

Quindi non voglio entrare nel tecnicismo, credo però che i dati, riportati con trasparenza e 

onestà da parte del Sindaco, dimostrino che evidentemente dietro a quella ordinanza vi erano 

ragioni politiche, che oggettivamente caratterizzano l’orientamento di larga parte di questa 

maggioranza e che noi stiamo riscontrando non solo in questa tematica. Io penso alle 

innumerevoli interviste e dichiarazioni dell’assessore Zinni, che credo li possa tranquillamente 

rivendicare con orgoglio in tema di sicurezza.  

C’è un approccio, su cui io credo dobbiamo tutti interrogarci e riflettere a fondo, perché 

percepisco il rischio che su alcune tematiche come queste noi rischiamo di trasformare problemi 

profondi sociali in questioni di mero ordine pubblico. Questo accade in questo Paese da molti 

anni e rischia non solo di trasformare un problema serio, come la povertà e il disagio sociale, in 

uno strumento di propaganda politica, ma rischia anche di impedire alla politica di risolvere i 

problemi. Quindi io intanto sono contento che questa ordinanza non verrà rinnovata, perché mi 

sembra evidente che sia stato uno strumento assolutamente inutile ai fini del governo di questo 

fenomeno, e mi auguro che l’interlocuzione, di cui io stesso sono stato testimone per rapporti 

quotidiani con molte associazioni della città, su questi temi possa portare a mettere in campo 

iniziative completamente diverse, che siano capaci di mettere al centro le questioni sociali per 

evitare invece di trasformare anche questa vicenda in una questione di ordine pubblico, che poi 

molto spesso non fa altro che rinfocolare una guerra tra poveri, una caccia al diverso che ci rende 

tutti sicuramente più disumani e molto meno utili rispetto alla costruzione di una città che sia 

capace di costruire una collettività. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Ippoliti, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“DISSUASORI IN VIA ALPI” 

 

Prego, consigliere. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

La mia interrogazione, assessore, verte sul tratto di strada che va dall’inizio di via Madonnetta 

fino al capolinea del 2, perché in quel tratto di strada i residenti lamentano il fatto che, a fronte 

dell’asfaltatura fatta di recente dalla precedente amministrazione, però non sono stati ancora 

messi i dossi che vi erano prima, i dissuasori di velocità. Questo crea un grosso problema, perché 

le auto con la strada asfaltata vanno particolarmente veloci e questo crea problemi sia per chi 

attraversa, nella zona ci stanno persone un po’ anziane, soprattutto quando escono dai garage di 

casa, quindi chiedo all’amministrazione se intenda o meno porre dei dissuasori, possibilmente 

all’inizio, sulla curva lassù in alto tra la biforcazione tra via Madonnetta e via Alpi, e l’altra in 

fondo dove stava prima, prima del capolinea del 2. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore, per la risposta. 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  8 novembre 2023 

 

 

17 
 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Consigliere, da un lato la ringrazio per l’interrogazione, dall’altra mi dispiace darle brutte 

notizie rispetto alle sue aspettative, perché purtroppo, però di questo la ringrazio, la sua 

interrogazione ci fa fare un attimo una riflessione su un problema non indifferente.  

Il codice della strada prevede che, laddove ci siano strade a percorrenza di mezzi di soccorso e 

di trasporto pubblico, non ci possano essere questi dossi, questi dissuasori impattanti, perché 

sono pericolosi e pertanto i nostri tecnici in questa circostanza non li hanno ripristinati 

volutamente. Non è che non li hanno ripristinati per una scelta politica o una dimenticanza. C’è il 

problema che, quando l’ufficio traffico, l’ufficio segnaletica, l’ufficio competente che va ad 

intervenire su queste situazioni, ha sempre la difficoltà di individuare fino a dove può arrivare un 

dosso. Ora la ringrazio, perché questo ci consente una riflessione di governo che coinvolgerà 

anche l’assessore Tombolini, oltre all’ufficio mio, perché da questo punto di vista dovremo 

riflettere complessivamente su tutta una serie di situazioni, perché non c’è solo questa, ci sono 

molte situazioni dove c’è un problema che oggettivamente si fa fatica a risolvere con il limite dei 

30 chilometri orari, ripristinato lì, come lei avrà avuto modo di vedere, in termini di segnaletica. 

Però ci sono delle situazioni in cui noi, in una qualche misura, dobbiamo andare a far rallentare 

la velocità dei veicoli. 

Ora, su questo ci sono altri strumenti, ovviamente più costosi, da semafori intelligenti agli 

autovelox, laddove è possibile essere installati, e in area urbana è più complicato; c’è certamente 

l’ausilio della Polizia locale, però è ovvio che da questo punto di vista è inimmaginabile, io lo 

dico ai cittadini: noi con la Polizia locale facciamo molto controllo di viabilità, però è ovvio che 

essendoci tantissimi punti di criticità sulla velocità, è inimmaginabile trasformare l’agente di 

Polizia locale nel portierato del controllo stradale, perché dovremmo avere trecento agenti di 

Polizia locale per controllare tutti i punti dove c’è questo problema.  

Quindi l’impegno qual è? È quello, insieme all’assessore Tombolini, di metterci su tutte le 

situazioni attinenti a queste criticità che stiamo raccogliendo di tutto il territorio e cercare di 

immaginare già dal 2024 una serie di interventi, consapevoli che alcuni strumenti che sembrano 

apparentemente utili, a volte non lo sono pienamente. Nel caso dei dissuasori, di questi dossi 

purtroppo dobbiamo stare molto attenti alle percorrenze dei mezzi di trasporto pubblico locale e 

dei mezzi di soccorso. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Assessore, la ringrazio. La ringrazio, perché fa presente il fatto, ha sottolineato come queste 

sono situazioni che verranno affrontate dall’amministrazione.  

Mi limito a dire che in ogni caso sono questioni che vanno affrontate e vanno risolte, perché, 

se tutti i residenti di una via segnalano una problematica, vuol dire che la problematica sussiste. 

Quindi io non so come l’amministrazione intende risolvere un problema che esiste, vale a dire 

auto che vanno troppo veloci in zone abitate, con magari dei cartelli che limitano a zone 30, 

oppure degli autovelox, qualcosa. Con la faccetta che sorride, va bene, sicuramente la faccetta 

può dare un contributo, però io invito veramente ad affrontare questa problematica, perché, come 

lo dicono a me, lo diranno anche a tutti voi e, se noi non facciamo… Perfetto!  
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Infatti la problematica è molto viva, quindi confermo quello che mi dice lei, assessore, non 

solo al Pinocchio, in tante altre parti di Ancona. Quindi, mi raccomando, interveniamo, perché 

prima di tutto va la sicurezza e l’interesse dei residenti.  

Consideriamo sempre che stiamo andando incontro a dei residenti che sono anziani, che 

chiaramente nelle zone periferiche, come possono essere quelle che ha citato lei, oppure anche 

nelle periferie attraversano la strada e chiaramente non possono ogni volta far sì che ci sia un 

terno al lotto. Quindi, mi raccomando, puntiamo su questo aspetto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il tempo per le interrogazioni urgenti è terminato. Apriamo i lavori per gli atti iscritti 

all’ordine del giorno odierno, proposte di deliberazione della Giunta al Consiglio. 

 

ARGOMENTO N. 512/2023: “COSTITUZIONE DI SERVITÙ DI METANODOTTO A 

FAVORE DELLA SNAM RETE GAS SPA PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

DENOMINATA ‘OPERA CONNESSA AL RIFACIMENTO DEL METANODOTTO 

RAVENNA-CHIETI, TRATTO RAVENNA-JESI DI INTERESSE REGIONALE DI VARI 

DIAMETRI – DP 75 BAR E RIMOZIONE DEGLI ESISTENTI METANODOTTI’ E IN 

PARTICOLARE IL RICOLLEGAMENTO DERIVAZIONE ANCONA DN 200 (8”)” 

 

Relatore è l’assessore Eliantonio. Prego, assessore. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. In data 13 giugno di quest’anno, 2023, la società Snam Rete Gas ci 

ravvisava la necessità di acquisire una servitù di gasdotto, naturalmente previo assenso di questa 

amministrazione, all’occupazione temporanea su terreni di proprietà comunale.  

L’intervento riguarda opere connesse al rifacimento del metanodotto Ravenna-Chieti, tratto 

Ravenna-Jesi, di interesse regionale. La servitù di metanodotto, la servitù di gasdotto sono per 

definizione servitù coattive, pertanto noi oggi siamo proprietari di queste aree, che sono 

attualmente concesse in comodato d’uso all’Università politecnica delle Marche; naturalmente ai 

fini di questo intervento la Snam Rete Gas prevede una corresponsione di un indennizzo 

quantificato in 19.350 euro, che deriva da una valutazione che la stessa Snam ha fatto, pari a 8 

euro al metro quadro. Tenete presente che oggi sulla base dei valori Omi di mercato, quelle 

stesse aree, sono aree agricole nel comune di Ancona, sulla base di valori Omi valgono 2,19 euro 

al metro quadro. La Snam ne offre 8,00. 

Non ho molto altro da aggiungere rispetto all’illustrazione, anche e soprattutto perché diciamo 

che questo è sostanzialmente lo potremmo definire un atto dovuto, in considerazione del fatto 

che, come dicevo in premessa, la servitù di metanodotto e di gasdotto sono per definizione 

servitù coattive. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Se ci sono interventi. Non ci sono interventi. Dichiarazioni di voto?  

Prego, consigliere Urbisaglia. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Alla luce dell’illustrazione fatta dall’assessore, proprio per le motivazioni espresse anche 

rispetto alla servitù di natura coattiva di queste tipologie di passaggio di metanodotto, il gruppo 
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di Ancona Futura ritiene di votare favorevolmente alla delibera. Quindi come dichiarazione di 

voto favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera Mazzanti. Ne ha facoltà. 

 

MAZZANTI CARLA – Consigliera comunale 

Grazie. Considerando anche che la Snam si farà carico di tutte le spese inerenti alla 

cancellazione della precedente servitù e alla stipula della nuova costituzione della servitù nuova 

e che ci riconoscerà l’indennizzo di circa 20.000 euro, oltre a coprire tutte le spese di eventuali 

danni di lavori che possano conseguire all’intervento, noi ci dichiariamo favorevoli alla servitù. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto il consigliere Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Come gruppo Ancona Protagonista anche noi esprimiamo parere favorevole a questa delibera, 

quindi voteremo favorevolmente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Dichiarazione di voto, la consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Anche noi voteremo favorevolmente alla delibera. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto il consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Anche noi voteremo favorevoli alla delibera. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Consigliera Taus 

 

TAUS MARINA – Consigliera comunale 

Anche noi come gruppo Lega siamo a favore di questa proposta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Parri. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliera comunale 

Anche noi come Rinasci Ancona siamo favorevoli a questa delibera, facendo un po’ 

attenzione, anche come abbiamo detto l’altra volta, a tutta la parte di tutela e delle assicurazioni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione, di voto il consigliere Rossi. 
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ROSSI VINCENZO – Consigliere comunale 

(Non registrato). 

 

(Alle ore 10.26 esce il consigliere Fagioli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, pongo in votazione l’argomento iscritto all’ordine 

del giorno n. 512 del 2003. Chiedo agli uffici di predisporsi in modalità voto e iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 28 

Contrari 00 

Astenuti 01 (Rubini Filogna) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Votiamo l’immediata eseguibilità dell’atto. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 28 

Favorevoli 28 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 10.33 esce il consigliere Pesaresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Petrelli, sull’ordine dei lavori, prego. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Volevo dire che apprezziamo davvero molto la slide proiettata per la 

campagna di sensibilizzazione contro la violenza sulle donne, un tema quanto mai attuale 

purtroppo, una piaga della società, però prendiamo atto del fatto che sia possibile proiettare dei 

contenuti multimediali in Consiglio comunale senza, ancora, una normativa regolamentare 

specifica. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

La ringrazio della sollecitazione. In realtà avevo chiesto anche al suo capogruppo se potevo, 

consigliere. Se questa cosa la disturba, io provvedo subito a farla togliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Ho appena detto, Presidente, che non mi disturba e che la apprezzo molto. È solamente una 

presa d’atto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Abbiamo preso atto. Adesso passiamo alle interpellanze. La prima interpellanza è a cura del 

consigliere Mandarano. 

 

ARGOMENTO N. 486/2023: “INTERPELLANZA A RISPOSTA ORALE DEL 

CONSIGLIERE MANDARANO RISPETTO ALLE QUOTA ROSA CDA E IL COLLEGIO 

SINDACALE DI CONEROBUS SPA” 

 

Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie. Premesso che la normativa italiana e di altri Paesi dell’Unione europea hanno 

introdotto il bilanciamento di genere negli organi apicali delle imprese più importanti, nonché 

per le società a partecipazione pubblica. La legge n. 120 del 2011, legge Golfo-Mosca, ha 

imposto l’equilibrio di genere negli organi di amministrazione e di controllo, dunque sia Cda che 

per il collegio sindacale, delle società quotate a controllo pubblico, introducendo non tanto una 

quota rosa ma una quota neutra, ciò a favore del genere sopra rappresentato, costituito sino ad 

ora in Italia da quello femminile. La quota inizialmente imposta era di un terzo dei componenti, 

solamente per le società quotate stata portata a due quindi dalla legge di bilancio 2020, la n. 160 

del 2019. L’articolo 6 della legge n. 162 del 2021 ha esteso le nuove disposizioni al Cda delle 

società a controllo pubblico. Nella sentenza n. 1801 del 4 giugno 2014 il Consiglio di Stato 

aveva espresso il parere che le disposizioni della legge Golfo-Mosca dovevano essere applicate 

anche alle società a partecipazione pubblica. 

Il comune di Ancona è socio di maggioranza al 40 per cento di Conerobus, società per azioni, 

società della quale fanno parte anche la provincia di Ancona al 31 per cento e altri soggetti 

pubblici e privati per le rimanenti quote. Ai sensi dell’articolo 17 dello statuto di Conerobus 

relativo alla composizione del consiglio [...] revoca alle amministrazioni. La società è 

amministrata da un consiglio d’amministrazione composto da un minimo di tre a un massimo di 

cinque membri. Gli amministratori restano in carica per tre esercizi e scadono alla data 

dell’assemblea, convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio della loro carica; 

per la loro elezione, rinnovazione e sostituzione si applicano le disposizioni di legge.  

Ai sensi dell’articolo 25, dello statuto di Conerobus relativo al collegio sindacale, il collegio 

sindacale è composto da tre membri effettivi e da due membri supplenti, nominati dall’assemblea 

che designa gli effettivi presidenti. La normativa del 2011 è stata modificata la legge di bilancio 

2020 il 27 dicembre 2019, la n. 160, che ha previsto che gli organi di amministrazione e di 

controllo delle società riservino al genere meno rappresentato almeno due quinti dei componenti 

e non solo un terzo. Dubbi interpretativi in ordine all’applicazione della percentuale dei due 

quinti negli organi formati da tre componenti sono stati chiariti dalla Consob, dapprima con una 
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nota e poi con delibera n. 21359 del 13 maggio 2020, nel senso che nel caso di organi composti 

da tre membri si applica la regola dell’arrotondamento per difetto, anziché per eccesso. Resta 

invece fermo [...] con diversa composizione il criterio dell’arrotondamento per eccesso all’unità 

superiore.  

Il 29 settembre 2023 l’assemblea di Conerobus ha nominato componenti del consiglio 

d’amministrazione Italo D’Angelo, Giorgio Luzzi, Manuela Matteucci, Marcello Pesaresi e 

Arduino Tassi, e componenti del collegio sindacale Francesca De Benedetto, Antonio Gitto e 

Paolo Sprechi. Il consiglio d’amministrazione risulta perciò composto da quattro unità di genere 

maschile, l’80 per cento e femminile al 20 per cento; il collegio sindacale da tre unità di genere 

maschile, il 100 per cento. 

Considerato che la composizione del consiglio d’amministrazione e del collegio sindacale 

appaiono essere in violazione della legge, che pertanto la società Conerobus, che è già in grave 

difficoltà finanziaria, rischia, questo lo saltiamo, sennò arrivo a domani mattina, se la 

ricostituzione fosse corrispondente al vero, l’assemblea che li ha eletti ha commesso una 

violazione di legge che denota una scarsa attenzione ai problemi verso la questione della parità di 

genere e grande attenzione sugli equilibri politici tra i partiti di destra che governano il Comune 

e quelli di sinistra che governano la Provincia. 

Conerobus è un’azienda connessa ai suoi dipendenti, che merita grande attenzione sotto ogni 

profilo da parte del comune di Ancona, che ne è socio di maggioranza e dalla provincia di 

Ancona, che devono evitare situazioni che possono compromettere la funzionalità. 

Sui motivi dell’azione politica del Comune in merito alla nomina del consiglio 

d’amministrazione e del collegio sindacale di Conerobus spa e in particolare, in questo caso al 

Sindaco, se egli ha partecipato all’assemblea del 29 settembre 2023 che ha dominato il nuovo 

collegio d’amministrazione e il collegio sindacale, come ha votato sulle nomine e in base a quali 

motivazioni; se condivide le criticità esposte nella presente interrogazione sull’irregolarità di 

costituzione degli organi di Conerobus; se e quali iniziative intende assumere per il ripristino 

della legalità. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, il Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, Presidente. Grazie al consigliere Mandarano per questo esercizio che ci apprestiamo a 

fare. È un fatto molto tecnico. Sicuramente l’impegno di questa amministrazione è quello di 

salvare l’azienda. Questo sicuramente. Questo glielo posso assicurare, visto che la situazione 

economico-finanziaria è peggiore di quello che immaginavamo. 

Detto ciò, venendo invece al merito della sua interrogazione, il cosiddetto concetto o principio 

delle quote rosa, che io definirei più di quote di genere, gli organi d’amministrazione e di 

controllo sono ormai regolamentate dalla legge n. 120 del 2011 che lei prima citava, e 

all’articolo 2 in materia di società controllate dalla pubblica amministrazione prescrive che le 

società prevedono nei propri statuti che la nomina degli organi d’amministrazione e di controllo, 

ove a composizione collegiale, sia effettuata secondo modalità tali da garantire che il genere 

meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti di ciascun organo (articolo 2). 

Lo stesso DPR n. 251 del 2012, che disciplina la legge n. 120, prevede all’articolo 1, tuttora 

unico regolamento attuativo della disciplina, di cui stiamo parlando, espressamente delimita il 

proprio ambito di applicazione in riferimento proprio alle società controllate dalla pubblica 
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amministrazione, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, ed esprime che il presente 

regolamento detta i termini e le modalità di attuazione della disciplina concernente la parità di 

accesso agli organi d’amministrazione di controllo della società controllate, ai sensi dell’articolo 

2359, e la sintetizzo. Qui parliamo sempre e comunque di società controllate, che vuol dire che 

un soggetto detiene la maggioranza delle partecipazioni, cioè il 50,01. Il comune di Ancona 

detiene il 40 per cento, quindi la società Conerobus è una società partecipata, non controllata. Il 

30 per cento la Provincia, il 20 per cento i soci privati e il 10 per cento distribuito in piccole 

quote a tanti altri Comuni. Va da sé che Conerobus in realtà, per quanto riguarda 

l’Amministrazione comunale, è una società partecipata e non controllata. La disciplina che lei 

citava, riguarda solo ed esclusivamente le società controllate. 

Dico di più. Proprio su Conerobus si è espresso il Tar con tanto di sentenza, quindi la nostra 

giurisprudenza amministrativa oggi annovera proprio un pronunciamento molto fresco, che il Tar 

Marche adito all’epoca ha statuito in modo assolutamente chiaro, con sentenza n. 840 del 2021, 

quindi recentissima, che stabilisce che ai fini della giurisdizione amministrativa che Conerobus 

spa è società non in controllo ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. Quindi anche l’autorità 

amministrativa, la giurisdizione amministrativa stabilisce che Conerobus, proprio Conerobus non 

è una società controllata, bensì partecipata.  

Va da sé che quindi la costituzione è assolutamente legittima, va da sé che la costituzione, 

l’istituzione del consiglio d’amministrazione è avvenuta assolutamente in modo regolamentare, 

laddove nell’assemblea dei soci in rappresentanza del comune di Ancona ho partecipato, ho 

indicato per quello di mia competenza i tre soci su cinque del consiglio d’amministrazione, una 

delle quali è di genere femminile, e mi riferisco alla dottoressa Manuela Matteucci; la Provincia 

dal canto suo come socio di minoranza, che detiene il 30 per cento, ha indicato nelle persone di 

Arduino Tassi e di Marcello Pesaresi, che credo conosciate abbastanza bene, i restanti 

componenti. 

Per la verità, devo essere sincero, è stato un po’ all’ultimo metro, perché in realtà la Provincia 

aveva indicato una donna, una professionista estremamente valida, molto capace, che conosco 

personalmente, ma che per motivi suoi personali all’ultimo momento ha deciso di non accettare 

questo tipo di nomina. Ad onor di cronaca.  

Credo che si tratti di un refuso, invece, la parte relativa alle sanzioni, perché è un chiaro 

riferimento al fatto che la sanzione citata nell’interrogazione è prevista per quelle società di quel 

cui al testo unico sugli intermediari finanziari. Lei fa riferimento alla Consob, ma lei come ben 

sa Conerobus non è quotata in borsa e di fatto, quindi, Consob non ha alcun tipo di autorità né di 

capacità di poter emettere sanzioni a carico di Conerobus o dei suoi soci.  

Va da sé che, quindi, le ribadisco non solo la bontà delle scelte delle persone, che sono 

estremamente preparate, sono professioniste, c’è chi fa l’avvocato, chi il commercialista; 

l’amministratore delegato non fa politica, perché l’amministratore delegato, nella persona di 

Giorgio Luzzi, che penso conosciate molto bene, è invece un manager a tutti gli effetti, persona 

capace, competente e che ha preso a cuore la situazione particolarmente gravosa di Conerobus. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere, se vuole replicare. 
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MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Non ho dubbio sulle parole che mi ha detto il Sindaco. Non è, voglio dirlo, 

con le persone, perché io i nomi delle persone non ho nulla da dire, anche perché le conosco tutte 

si può dire, per me sono tutte persone valide, neanche pensarci minimamente. 

Io sono convinto più che mai comunque che non è stata rispettata e chiedo che venga fatta una 

missiva alla Presidenza del Consiglio, che si può fare, tramite il Segretario generale, sennò lo 

facciamo noi, noi come chiaramente partito, se avete rispettato il criterio. Alla Presidenza del 

Consiglio a Roma, se avete rispettato il criterio. Io sono convinto più che mai che non è stato 

rispettato questo criterio. Io lo chiedo, dopo, Sindaco, veda lei. 

In più, mi dispiace che il suo partito per le quote di genere, io ho scritto anche quote di genere 

da qualche parte, è molto attento, questo lo dico senza ridere, è molto attento sulle quote di 

genere e secondo me non le avete rispettate. Però dopo lo vedremo. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Mi creda, non è che non voglio dare seguito o non voglio dare soddisfazione alla sua 

interrogazione, tecnicamente ho risposto a norma di legge e addirittura ho prodotto una sentenza 

del Tar Marche di due anni fa, che proprio su Conerobus si era espressa. Io personalmente sarei 

in imbarazzo a scrivere al Presidente Meloni per chiedere un’interpretazione autentica di questa 

cosa, perché credo sarebbe, a parte inusuale, ma soprattutto, oltre che irrituale, fuorviante. Non 

c’è alcun tipo di competenza a questo riguardo. Io credo che il Presidente Meloni abbia ben altro 

a cui pensare o i suoi uffici, perché sono tante le vicende e soprattutto le questioni che 

impegnano il nostro governo nazionale. 

Va da sé che possiamo anche fornirle un ulteriore parere, magari glielo diamo scritto, non c’è 

alcun problema, visto che è un problema più tecnico che politico. 

Sulla composizione, è una composizione che mi permetto di dire non ha alcun tipo di logica 

spartitoria. Ripeto, ci sono persone che non hanno tessera, persone che hanno una 

professionalità, hanno dei titoli. Hanno esperienza. Marcello Pesaresi è stato addirittura 

presidente sette, otto anni, forse nove addirittura, se non ricordo male. Persona che io conosco 

quando era assessore, dalla fine degli anni Novanta. Siccome c’era un riferimento, nemmeno 

troppo sottile, alla spartizione fra partiti di destra e di sinistra, adesso io non so se queste persone 

hanno la tessera. Non è mio compito. Ho cercato di dare, insieme alla Provincia, insieme ai 

privati, un consiglio d’amministrazione competente che guardasse all’esperienza maturata. 

Arduino Tassi, peraltro, apparteneva al precedente consiglio d’amministrazione, quindi sono 

persone che sono state in qualche modo scelte per dare un valore aggiunto all’azienda e per 

cercare di farla uscire da questa situazione molto, molto gravosa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interpellanza è della consigliera Dini. 

 

ARGOMENTO N. 504/2023: “INTERPELLANZA A RISPOSTA ORALE SUL MUSEO 

DELLA CITTÀ” 

 

Prego, consigliera. 
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DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io ho deciso di fare questa interpellanza sul Museo della città. Come noi 

sappiamo, la pinacoteca è chiusa dal 16 ottobre per i lavori finanziati con il Pnrr, per un 

intervento pari a 900.000 euro, ma poi non mi dilungherò sulla pinacoteca, perché c’è anche 

l’interpellanza della collega Simonella, però in Ancona oltre alla pinacoteca sono presenti altri 

musei, tra cui molto importante il Museo della città, che addirittura il 10 dicembre compie 

ventitré anni dalla sua prima inaugurazione.  

È un museo unico nel suo genere nelle Marche, per allestimento, per la struttura che ospita, è 

un museo didattico, da leggere e da visitare, che concentra in seicento metri quadri quasi 

quattromila anni di storia della città e del territorio. Si trova oltretutto in un punto strategico, 

perché è un ottimo punto di partenza per raggiungere addirittura magari quei monumenti di cui si 

è letto e visitato all’interno del museo stesso; è considerato uno strumento di conoscenza storica 

e artistica, era frequentato anche da molte scuole di ogni ordine e grado proprio per l’ottima 

capacità di sintesi; considerato che Spazio presente ha riaperto più o meno in primavera, il 

museo è chiuso da circa due anni e si era detto più o meno che si sarebbe aperto per l’estate, 

essendo anche chiusa a questo punto la pinacoteca, secondo me sarebbe importante avere un 

museo cittadino aperto e quindi chiedo all’assessore, io non so neanche se all’assessore ai lavori 

pubblici o alla cultura, a uno dei due, se i lavori stanno procedendo, se ci sono state ulteriori 

cause e ritardo, quando termineranno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta inizia l’assessore Bertini. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Per quanto riguarda il discorso del museo, quindi della fruibilità, adesso vi dirà che 

probabilmente proseguono quei problemi circa l’accessibilità. 

Per quanto riguarda la chiusura della pinacoteca, come avete saputo, dal 2 dicembre una parte 

importante delle opere verranno trasferite alla Mole. Trasferiremo poche opere antiche con le 

dovute cautele, perché sono estremamente preziose, e invece faremo una rassegna di opere mai 

esposte, perché la pinacoteca ha più di ottocento quadri che non riesce ad esporre, di arte 

contemporaneamente fondamentalmente, che sarà arricchita nella sala attigua, perché la Sala 

Vanvitelli sarà quella dedicata alla pinacoteca, mentre la Sala Polveri sarà dedicata alle mostre 

del Mart e altre mostre che faremo. Quindi la premura che abbiamo avuto, è stata quella di non 

rendere sguarnita la città di fruibilità di spazi, eccetera. 

Adesso però per la parte tecnica risponde il collega. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per l’integrazione, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Rispondo relativamente all’istanza del Museo della città. Attualmente non 

sono in corso lavori al Museo della città, ma gli uffici hanno predisposto le opere che riguardano 

i lavori impiantistici per il rinnovo del certificato prevenzione incendi, che deve essere rinnovato 

con un quadro tecnico-economico di circa 50.000 euro di opere. 

Per quello che riguarda alcuni problemi di tipo statico, c’è un’interlocuzione con il 

condominio, perché tali opere dovrebbero essere in un qualche modo sostenute anche dal 
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condominio, che riguardano la compagine muraria. Pertanto come parti comuni sono soggette 

all’intervento di tutti i condomini. E su questo, mi dicono gli uffici, c’è qualche difficoltà. 

Vedremo come affrontare questo problema. 

Un problema c’è anche relativamente allo Spazio presente, che necessariamente deve 

rimanere funzionalizzato al Museo della città, perché fa parte del certificato prevenzione incendi 

e in quella porzione vengono interessate le vie di esodo, per cui tutte quelle che sono le 

previsioni di deflusso delle persone dalla struttura. Su quello spazio è stata segnalata 

un’eccessiva rumorosità degli impianti di condizionamento, deumidificazione, che è anche uno 

dei problemi che interessano non solo Spazio presente ma il Museo della città; l’ufficio 

tecnologico ha predisposto, ha dato incarico ad un progettista di valutare le modalità con cui 

abbattere il livello di rumorosità, tenendo presente, stiamo facendo anche una valutazione, su 

mia sollecitazione, del fatto che, siccome gli interventi per l’abbattimento del rumore rischiano 

di superare il valore delle macchine esistenti, forse opteremo per sostituire le macchine con altre 

che hanno un minor impatto acustico. 

Altri temi da affrontare mi pare non ce ne siano. Se ha qualcosa che mi sfugge. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

No. Però Spazio presente rimane aperto? 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Sì. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Quindi non mi sa dire le tempistiche di riapertura, perché ci sono problemi con il condominio. 

Ho capito bene? 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Ci sono problemi che sono la finanziabilità dell’intervento. Per quanto riguarda il certificato 

prevenzione incendi, noi procediamo per l’adeguamento, per cui lo metteremo nel piano dei 

servizi e forniture che farà parte del nuovo bilancio di previsione, visto che le opere non sono 

finanziate al momento. 

Per quello che riguarda le opere condominiali, c’è da fare una scelta di tipo diverso, se 

eventualmente procedere con un’anticipazione. Ma credo che ci sia un problema giuridico di 

poter anticipare somme rispetto ad altri condomini, per poi con il rischio di doverle o non poterle 

recuperare, perché si configurerebbe probabilmente un pregiudizio all’erario, nel quale non 

vorremmo incorrere. Per cui, insieme agli uffici anche legali, noi stiamo facendo questa 

valutazione.  

Altrimenti sono opere che non hanno una grande consistenza economica, perché vengono 

valutate in circa 50.000 euro, però lei capisce che fare un’anticipazione per terzi diventa 

abbastanza critico dal punto di vista della sostenibilità giuridico e amministrativa. 

 

(Alle ore 11 entra il consigliere Fagioli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliera Dini. 
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DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Io spero che riusciate a trovare questo accordo perché, come ha detto lei, si 

tratta di 50.000 euro. Io non sono un tecnico, non so come funziona per i lavori di urgenza, ma 

mi ricordo che, se ci fossero dei lavori di urgenza, il Comune poteva anticipare. Adesso non lo 

so, non voglio dire cose che non... perché io credo che lasciare chiuso il Museo della città, 

adesso ha detto che il certificato prevenzione incendi lo metterete nel bilancio del 2024, quindi 

quello verrà fatto, però diciamo che quindi ad oggi la prospettiva non c’è. Nel senso che, se si 

mette a bilancio del 2024 quello, fino a marzo, aprile, maggio, giugno sicuramente quello non ci 

sarà, e ancora non c’è l’intento con il condominio.  

Io spero che il Comune riesca quanto prima a risolverlo, perché credo che si importantissimo, 

soprattutto in questo momento dove, per carità, saranno spostate le opere della pinacoteca, il 

Museo della città fruibile da parte di tutti e restituirlo anche ai cittadini, oltre che magari a 

visitatori e a turisti, ma restituirlo anche ai cittadini, alle scuole e a tutti quelli che ne fruivano. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Consigliera, se mi permette, Presidente, a integrazione, le vorrei dire che i lavori di 

adeguamento strutturale, con perizia di parte, il condominio ci ha detto che non costituiscono un 

pregiudizio alla fruibilità dei luoghi. Per cui per noi, fatti gli adeguamenti impiantistici e ottenuto 

il certificato prevenzione incendi, la struttura dovrebbe essere fruibile. Però, siccome ci sono 

delle criticità statiche, se riusciamo a trovare l’accordo con il condominio, procederemo anche in 

quel senso. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interpellanza è della consigliera Simonella, che ci segue da remoto, che interroga 

l’assessore Bertini. 

 

ARGOMENTO N. 508/2023: “INTERPELLANZA A RISPOSTA ORALE SULLA 

PINACOTECA” 

 

Prego, consigliera. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Ho visto che in parte ha risposto ad alcune cose che erano sul Museo della città. Comunque 

leggo l’interpellanza. 

Il comune di Ancona ha stabilito la chiusura della pinacoteca per la realizzazione dei lavori 

previsti secondo il Pnrr con i finanziamenti del Pnrr. Le domande sono queste: se esista una 

relazione dell’Assessorato alla cultura e/o dell’Assessorato ai lavori pubblici da cui si evinca che 

fosse assolutamente impossibile mantenere aperto il museo o parte di esso durante i lavori; se 

siano state comunque vagliate tutte le soluzioni possibili per scongiurare la chiusura. Questo lo 

chiedo, perché, l’assessore Tombolini lo sa, la prima commissione che abbiamo chiesto, che io 

ho chiesto anche personalmente, era sui lavori del Pnrr e in quell’occasione, a luglio scorso, era 

stato assicurato che in realtà la pinacoteca non sarebbe stata chiusa. L’abbiamo appreso 

successivamente dai giornali. Se è vero che parte della collezione sarà temporaneamente portata 

alla Mole vanvitelliana e che però in questo trasferimento vorrei capire se sono inclusi i 

capolavori antichi della pinacoteca. Quando dico capolavori antichi, voi sapete, quelli che sono 

maggiormente attrattivi: Lotto, Guercino, Tiziano... questi. Se i servizi di formazione e di 
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educazione svolti annualmente dagli storici dell’arte impiegati presso la pinacoteca si 

svolgeranno con modalità alternative durante il periodo di chiusura e se sia stato considerato 

l’adeguamento climatico delle sale della Mole al fine di trasferire anche i capolavori, con un 

investimento che per il futuro sarà anche un’ottima soluzione per fare ulteriori mostre. Quindi, se 

sono stati previsti costi, preventivi, se siano stati fatti studi di fattibilità sulla possibilità di 

climatizzare alcune sale della Mole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Bertini. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Una parte della risposta gliela darò io, l’altra parte gliela darà l’assessore Tombolini. La 

direzione dei lavori pubblici ha evidenziato che il rispetto della tempistica può essere garantita 

soltanto prevedendo la completa consegna dell’edificio, pertanto ci siamo adeguati come 

pinacoteca a quanto era l’indicazione dei lavori pubblici.  

La struttura, in base al vigente piano di emergenza, ha una limitazione fortissima sulla 

presenza di visitatori (soltanto cinquanta ne possono entrare), e non era pensabile ridurre 

ulteriormente un numero già così basso. Le criticità sono l’uscita di sicurezza su vicolo Foschi, 

che è in area di cantiere; alcuni percorsi interni diventerebbero percorsi per l’impresa, per il 

pubblico e per i dipendenti con evidenti problemi di sicurezza; sono previsti lavori impiantistici 

importanti che richiedono un fermo delle attività, poiché la luce non ci sarà; è necessario 

intervenire sugli impianti di sicurezza per modificarli a quelle che sono le nuove esigenze; è 

necessario liberare completamente alcuni spazi per intervenire radicalmente sugli impianti, con 

rilevanti problemi di movimentazione delle opere d’arte conservate. 

Nel periodo di chiusura della sede istituzionale si sta lavorando per poter garantire la fruizione 

della pinacoteca attraverso un serie di opere significative e adeguate al contesto in cui saranno 

allestite, ovvero la Sala Vanvitelli della Mole. Le opere individuate saranno due capolavori di 

arte antica, e questo anche per le dimensioni, selezionati in base alle garanzie di sicurezza per la 

corretta conservazione e una nutrita selezione di arte del Novecento, in parte anche inedita.  

L’avvio dei lavori del Pnrr, infatti, ha consentito una corposa ricognizione sui depositi della 

pinacoteca che ospitano ben ottocento beni, a fronte dei duecento compresi nel percorso 

espositivo. L’attuale circostanza consentirà di esporre al pubblico opere al momento non visibili, 

tra le quali Trubiani, Giulio Dori, Fausta Beer, Roberto Papini, eccetera. Questa selezione 

determinerà un bel dialogo sul tema delle principali correnti artistiche del Novecento, con 

l’esposizione temporanea in arrivo dal Mart e visitabile nella contigua Sala Polveri. Sarà quindi 

offerta una pinacoteca alternativa rispetto a quella che ad oggi era fruibile.  

Il servizio al pubblico riprenderà normalmente con la riapertura delle collezioni alla Mole, 

dove verrà anche strutturata una adeguata offerta educativa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore Tombolini, per l’integrazione. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Mi scusi, consigliera, se mi può precisare di quale integrazione ha necessità. 
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SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

No, semmai mi dice lei se ci sono ulteriori integrazioni. Io mi attengo alla risposta che mi è 

stata data.  

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Non ritengo di dover integrare. Se c’è qualcosa che tecnicamente le debbo specificare, lo 

faccio con piacere. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Io intanto le chiedo solo questo, assessore, se c’era una relazione specifica che è stata fatta 

dall’Assessorato dei lavori pubblici su questo, sulla necessità effettiva di chiuderla la Mole. 

Glielo ripeto perché, se lei ricorda, nella prima commissione che abbiamo fatto, in realtà questa 

opzione non c’è. Della mole, scusi, della pinacoteca. Questa opzione della chiusura non c’era.  

Io dico soltanto questo. Capisco che ci sono tanti problemi, alcuni problemi di carattere 

puramente tecnico legati alla gestione del cantiere e faccio presente che abbiamo cercato sempre 

di tenere aperta la Mole anche nei periodi peggiori, pensi solo al momento della pandemia con i 

problemi di accessibilità ridotti, perché comunque pensavamo che, pensiamo, abbiamo 

comunque in questi anni pensate che la pinacoteca fosse un presidio culturale importantissimo, 

che fosse veramente l’ultima opzione possibile quella della chiusura della pinacoteca. Quindi mi 

chiedo esattamente questo, se in realtà, al di là dell’elenco dei problemi, dall’impiantistica alla 

gestione dei capolavori, eccetera, in realtà siano state prospettate delle soluzioni, proprio perché 

in realtà anche altre strutture sono chiuse, vedi il Museo della città. Quindi quello era un presidio 

culturale fondamentale. Quindi c’era la necessità di fare di tutto perché quel presidio, anche 

viaggiando non a pieno regime, potesse rimanere aperto. 

Quanto al trasferimento di alcune opere alla Mole, io faccio riferimento alle opere che hanno 

alta attrattività. Su questo l’assessore Bertini non ha assolutamente risposto. Dice due opere 

antiche, non in generale. Sto pensando a Guercino, a Crivelli, a Lotto, a Tiziano, cioè a quelle 

opere che possono essere un elemento di attrazione. E sappiamo anche bene quanto una diversa 

esposizione, anche alla Mole, poteva essere un’occasione per creare un’esposizione e un motivo 

di attrazione culturale nuovo. 

Ricordo quando, per la situazione della chiesa di San Domenico, il Tiziano venne portato in 

pinacoteca, quella mostra, “Da Tiziano a Tiziano”, divenne anche un motivo di attrazione anche 

per il turismo crocieristico. Per dire quanto in realtà possa cambiare con quel potenziale che c’è 

alla pinacoteca anche con una diversa esposizione. 

Un’altra cosa che invece è molto preoccupante riguarda la cooperativa, i professionisti, gli 

storici dell’arte che fino ad oggi diciamo, fino a quando non è stato sospeso il contratto con una 

delibera, se non sbaglio del 3 ottobre, quei professionisti, diciamo il destino di quelle persone, di 

quella cooperativa e soprattutto di quei professionisti credo che sia un’altra questione centrale e 

importante. Non ha dato nessuna indicazione e nessuna certezza sull’effettivo utilizzo.  

Devo dire, anche nelle fasi per esempio della pandemia, il loro è stato un grandissimo lavoro 

anche sul fronte formativo, sul fronte educativo, apprezzatissimo dalla città, apprezzatissimo 

dalle scuole, apprezzatissimo da tanti, quindi questo è un altro segnale di preoccupazione; e mi 

chiedo, in realtà, che garanzie verranno date. C’è questa generica indicazione sul “verranno 

impiegati a”, ma l’assessore Bertini non ha dato nessuna indicazione precisa, nessuna certezza e 

quindi anche il destino e il contributo di queste alte professionalità, perché di questo si tratta.  
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Io ho sentito parlare di internalizzazione dei servizi e mi domando come venga fatto, se con 

personale amministrativo o funzionari non professionalizzati. Sarebbe opportuno capire 

l’internalizzazione come avverrà, e soprattutto il destino di queste persone. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

La ringrazio, perché il ruolo che svolgete come minoranza, come opposizione è sicuramente 

significativo, per quello che riguarda l’interlocuzione che abbiamo avuto nel momento in cui lei 

giustamente sottopose anche questa osservazione corretta del poter eventualmente contemperare 

lo svolgimento dei lavori con l’apertura a permanenza in apertura della pinacoteca, mi sono 

ritirato con gli uffici chiedendo se era possibile, era un’opzione valutabile e facendo dell’analisi 

economiche, perché ci sono dei costi incidenti che sono relativi, i costi della sicurezza, la 

modifica del Duvri, tutta una serie di attività che sono sembrate, in particolare dal punto di vista 

tecnico, incompatibili nel poter essere messe in campo. Per cui, in effetti, avevamo valutato 

l’opportunità di mantenerla aperta, però i vincoli e i limiti del Pnrr che imponevano la necessità 

di affidare i lavori, il contratto quadro, come lei ben conosce, i contratti applicativi, tutte queste 

cose spesso utili in talune occasioni come questa e come ad esempio l’idea di delocalizzare 

coloro che esercitano attività dentro il mercato delle Muse, comportano l’allungamento dei tempi 

che sono incompatibili con l’esercizio di un cantiere Pnrr, pertanto ci siamo ritirati sulla 

soluzione di doverlo chiudere e dover procedere con speditezza, senza avere il tempo di 

modificare il quadro economico, i piani della sicurezza, i Duvri e quant’altro. Sarebbe stato 

interessante. Subito ci siamo dati da fare per poterlo valutare, ma in effetti ci siamo dovuti 

arrendere. Questa è la risposta relativamente a quanto avevamo paventato nel primo incontro del 

Pnrr.  

Poi, se lei cortesemente può ripetere succintamente le richieste integrative alla Bertini, che si 

era un momento assentata dalla sala, le sarei grato. Parlo per il Presidente. Ne faccio le veci. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Già il fatto che si era assentata su un’interrogazione, su un’interpellanza che la riguardava, mi 

dà l’idea dell’attenzione che si pone. 

Detto questo, la ripeto. La cosa che ritenevo importante è che, fermo restando questo discorso 

della chiusura, ovviamente lei ha detto la sua posizione, assessore Tombolini, è una questione 

anche un po’ di priorità che si scelgono, quindi mi fa piacere che comunque abbia onestamente 

detto che c’era una possibile opzione, poi guardato tutto uno ha fatto una scelta e naturalmente 

ognuno fa le sue scelte. Mentre nel trasferimento delle opere ho chiesto se erano previsti i 

capolavori antichi, perché l’assessore Bertini mi ha detto genericamente “due capolavori 

antichi”; in realtà i capolavori antichi sono quelli che determinano l’attrattività di una eventuale 

esposizione, che potrebbe essere anche molto interessante in un contesto nuovo come quello 

della Mole. Dico le opere del Tiziano, del Guercino, di Crivelli, di Lotto, quelle che sappiamo 

sono maggiormente attrattive.  

Questo volevo capire, se era previsto il trasferimento, perché, ripeto, una nuova esposizione 

può essere attrattiva, come era successo per il Tiziano che, dopo i danni alla chiesa di San 

Domenico, era stato trasferito in pinacoteca e aveva dato luogo ad una mostra, che era stata 

anche un ottimo biglietto da visita, “Da Tiziano a Tiziano”, per il mercato crocieristico per 
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esempio, e dicevo questo: se erano previste queste opere oppure no. È chiaro che per vedere 

queste opere, poi devono essere anche fatti degli interventi alla Mole in termini di 

climatizzazione di alcune sale, perché sappiamo che alcune non sono adatte, ma possono essere 

un ottimo investimento anche per il futuro. 

La cosa più importante invece e urgente in assoluto era il destino legato alla cooperativa di 

persone che sono in realtà storici dell’arte, alte professionalità, alle quali è stato sospeso il 

contratto, e io devo dire che nemmeno nella fase della pandemia, quindi a situazione 

praticamente di domanda chiusa, noi avevamo fatto un’operazione di questo tipo, perché in realtà 

era stata convertita l’attività ad attività pensate, tra l’altro, dagli stessi operatori, proprio di 

formazione, era stata ancora operazione molto interessante. Siccome ho sentito parlare di 

internalizzazione dei servizi, mi domando come vengono fatti, con quale personale, visto che 

abbiamo personale non con quel profilo di alta professionalità che richiede la gestione della 

pinacoteca. Quindi mi chiedo quale sarà il destino, che è stato molto delineato in maniera molto 

generica in questa fase. 

L’unico atto vero è che c’è una delibera che sospende il contratto alla cooperativa, che credo 

sia una delibera degli inizi di ottobre, del 3 ottobre. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Per quanto riguarda il discorso della cooperativa, l’incarico sarebbe scaduto naturalmente a 

gennaio 2024, c’è stata una sospensione relativa al periodo di trasferimento delle opere e quindi 

di chiusura nel periodo in cui stanno trasferendo dalla pinacoteca alla Mole, abbiamo interrotto il 

rapporto che poi verrà riattivato dal 2 dicembre quando riaprirà, presso la Mole, la pinacoteca e 

quindi verrà prorogato per il periodo di sospensione che c’è stato antecedentemente. Non so se 

sono stata chiara. Poi vedremo se andare avanti con la cooperativa. 

Quando si è parlato di internalizzazione, si deciderà sul prosieguo della cooperativa o meno 

per i servizi. Parliamo di marzo 2024. Fino a marzo 2024 la cooperativa eroga il proprio servizio 

a riscontro del periodo... 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Certo, quello era da contratto, quello che intende lei. Come previsto dal contratto sospeso, lo 

terminiamo. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Non era da contratto. Il contratto era termine a gennaio. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Appunto, siccome ha sospeso, fa fare gli ultimi mesi, lei dice. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Per quanto riguarda il discorso della internalizzazione, forse c’è stata una confusione con 

quello che si farà alla Mole, perché io ad oggi non ho parlato di internalizzazione dei servizi alla 

pinacoteca. Ho parlato della Mole. Non so se era questo a cui si riferiva. 

Per quanto riguarda le opere invece verrà portato il Crivelli. Le altre opere hanno problemi 

proprio di dimensioni e quindi, quando è stato sottoposto, perché lei sicuramente lo sa meglio di 

me, tutte le opere alla soprintendenza noi abbiamo dovuto avere l’okay anche dalla 

soprintendenza ai beni e alle arti, che ha dato l’okay o meno, e determinate opere non per 
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problemi climatici, poiché lì ci facciamo altre mostre e le altre mostre ci hanno chiesto il grado 

di umidità delle sale, perché altrimenti non avrebbero portato, non porterebbero, no non hanno 

portato, perché ancora non ci sono, i capolavori che porteranno. Quindi il problema climatico è 

stato superato, anche perché altrimenti non potremmo fare le altre mostre.  

Per quanto riguarda il discorso della selezione, è stata fatta accurata e abbiamo avuto l’okay 

dalla soprintendenza, la quale, avendo l’ultima parola sulle opere da allestire, ci ha indicato quali 

potevano essere trasferite e quali non potevano essere trasferite, per tutto un insieme di 

motivazioni che non afferiscono assolutamente al problema di umidità alla Mole. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Grazie, assessora. Devo dire che la sua risposta dice che a maggior ragione si doveva fare di 

tutto per mantenere almeno un presidio aperto alla pinacoteca.  

Sulla questione dell’internalizzazione lei ha fatto un’intervista televisiva, forse le è sfuggito, 

in cui ha parlato anche di internalizzazione dei servizi dei musei e anche della pinacoteca. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Passiamo alle mozioni, come era stato convenuto in Capigruppo. La prima mozione è iscritta 

al punto 485, a firma Mandarano Massimo. 

 

ARGOMENTO N. 485/2023: “MOZIONE: MESSA IN SICUREZZA AREA GIOCHI DI VIA 

BRECCE BIANCHE” 

 

Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Parlo di via Brecce Bianche, il parchetto per intenderci, vi ho fatto la 

fotografia, tutto quanto preciso, se avete notato, un parchetto che nasce con la recinzione, in 

particolare nasce con la recinzione vicina ai giochi. Non era una concessione, ma era per la 

messa in sicurezza di quel parchetto quando l’hanno costruito una ventina di anni fa, ventidue mi 

sembra, che è stato messo in particolare vicino alla parte della strada, perché c’è tutta la strada di 

via Brecce Bianche che scende giù, è stata messa una recinzione in legno per dare una protezione 

ai bambini che giustamente giocano, rischiano di saltare la muretta che è piccolissima, sarà un 

metro, forse non ci arriva neanche a un metro, per dare sicurezza a chi giocava lì. Nel tempo 

questa recinzione è stata rovinata ed è stata tolta, perché pericolosa.  

Una premessa. Devo ringraziare l’ufficio verde che, come al solito, sta molto attento per 

quanto riguarda quelle zone, perché è giusto e doveroso ringraziare chi lavora. Sono stati messi 

gli arredi giochi, che era una mia mozione, nuovi in quella piazzetta. Il problema è che quella 

piazzetta rimane senza protezione. La stessa piazzetta un cittadino ci ha messo del nastro rosso 

per delimitare la zona di stare attenti per i bambini. Chiaramente lì rimane una zona molto 

pericolosa, perché, se un bambino sfugge, attraversa la strada, ma no la attraversa, basta che si 

mette sul margine della strada, lo portano via verso quelli che vanno in discesa. 

Io cosa chiedo in questa mozione? Non è che chiedo un favore, come qualcuno potrebbe dire. 

Chiedo la messa in sicurezza di questa piazzetta come è nata. Non è una concessione, ma una 

messa in sicurezza come è nata, perché sennò non poteva starci in quella maniera lì. È vero che 

col tempo qualcuno mi può dire, e vi capisco, ma perché non l’hai fatta prima? Ho aspettato voi, 
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perché siete più bravi e allora, essendo più bravi, ci provo stavolta nel dire la messa in sicurezza 

di questa piazzetta. 

Ricordiamoci, io spero che non succeda niente, sia a livello umano di ognuno di noi, ma, se 

succede qualcosa, al di fuori di come uno può ragionare, come la può pensare politicamente, che 

non me ne frega nulla di come la pensa politicamente in questo momento, però rimane la 

sicurezza per i bambini, con i nonni e le famiglie. Se un cittadino prende lo scotch e lo delinea, 

se voi andate giù lo vedete, in via Brecce Bianche all’incrocio, per delineare: attenzione, bimbi, 

non andate lì, credo che questa è una mozione.  

Non l’ho portata in commissione, sono sincero, perché avrei sentito il mio collega Ippoliti che 

mi avrebbe detto che non è da mettere nell’ordine delle priorità. Questo è da mettere in sicurezza 

come prevede la legge, non è nell’ordine delle priorità! Da mettere in sicurezza, né più né meno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Consigliere Ippoliti, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Prendiamo atto della mozione del consigliere Mandarano sempre sul punto. Qui ci trova tutti 

d’accordo, perché parliamo di sicurezza, di bambini, di parchi, verde, natura, quindi esprimo il 

parere favorevole da parte del gruppo Ancona Protagonista su questa mozione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altri interventi? Dichiarazioni di voto? 

 

TAUS MARINA – Consigliera comunale 

Anche il gruppo Lega è sicuramente favorevole, perché la sicurezza è la cosa più importante. 

Quindi saremo favorevoli al voto. 

 

(Entra il consigliere Pesaresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Non ci sono dichiarazioni di voto. Allora ci poniamo in 

modalità votazione. Pongo in votazione l’argomento n. 485 del 2023. 

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 29 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

La prossima mozione è iscritta al punto n. 479, a firma Parri Massimo. 
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ARGOMENTO N. 479/2023: “MOZIONE: RICHIESTA INTERVENTO RIPARAZIONE 

CORDOLI MARCIAPIEDE IN PROSSIMITÀ DELLE SCUOLE MONTESSORI (VIA 

PODGORA, 59/63)” 

 

Prego, consigliere, per l’illustrazione. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Questa è una delle mozioni che noi abbiamo già presentato e che nelle 

prossime sessioni avremo da discutere, perché è riferita naturalmente a quello che noi avevamo 

detto in campagna elettorale, cioè alla sistemazione di piccole cose che sono possibili fare senza 

grandi interventi economici, ma che hanno un carattere di urgenza. In questo caso abbiamo 

parlato di una cosa che c’è stata naturalmente selezionata tra le cose importanti e che noi 

abbiamo come carattere d’urgenza pensato di porre all’attenzione il prima possibile, cioè la 

richiesta di un intervento per riparazione del cordolo del marciapiede in prossimità delle scuole 

Montessori, in via Podgora, 59/63. 

Naturalmente questo marciapiede, che noi abbiamo fotografato, abbiamo visto, di cui 

abbiamo tutto, ha una pericolosità importante, sia perché è in prossimità di una scuola, delle 

scuole, sia perché poi nelle scuole molti anziani vanno ad accompagnare i propri nipoti, i propri 

figli, eccetera, e questa noi l’abbiamo fatto all’inizio di settembre. Per cui la discutiamo oggi, ma 

era proprio in prossimità dell’inizio della stagione scolastica. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Anch’io ero favorevole per la sensibilità che ha dimostrato, senza battuta, in particolare 

davanti a una scuola, quindi il mio sarà un voto favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Rubini, prego. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale  

Io faccio il solito, fastidiosissimo intervento che facevo anche durante la precedente 

amministrazione, solo così per ricordare ai miei colleghi che, se ognuno di noi porta una 

mozione per ogni marciapiede nel suo quartiere o ambito elettorale di riferimento, questo 

Consiglio comunale si trasforma, in brevissimo tempo, in una riunione della bocciofila.  

Io penso che l’ordinaria amministrazione sia in capo agli uffici. Va bene un’interrogazione 

urgente, addirittura un consigliere di maggioranza alza il telefono e chiama l’assessore, perché 

poi tutti siete liberi di fare quello che volete, ma almeno per come mi è stata insegnata la politica, 

da me questo tipo di testi non li vedrete mai. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Dichiarazione di voto il consigliere Marcosignori, prego. 
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MARCOSIGNORI LUCA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Parlo a nome di Ancona Protagonista, noi voteremo a favore, perché 

comunque, quando si parla di scuole, bambini e sicurezza, è un po’ come il discorso del parco 

prima che diceva Mandarano. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANA – Consigliera comunale  

Grazie, Presidente. Non c’è nulla da ridire ovviamente sulla riparazione di un cordolo del 

marciapiede, però, anche per riprendere quello che ha appena detto il collega Rubini, negli anni 

sono stati fatti quasi 900.000 euro l’anno di lavori sui marciapiedi, nell’ultimo abbiamo speso 1 

milione di euro per tutti i marciapiedi di corso Amendola, non ricordo mozioni per riparare 

cordoli di marciapiede, perché comunque, come ha detto anche il collega, sono mozioni 

particolari, nel senso che capisco poi se ci fosse stata la riparazione di un intero marciapiede, ma 

noi non l’abbiamo fatta neanche per corso Amendola la mozione. È stata una scelta. Si è scelto 

corso Amendola, ed è stato fatto. Ma capisco l’intervento magari da 1 milione di euro. Questa 

adesso io non so neanche quanto possa costare la riparazione di un cordolo.  

Nulla da ridire. Davanti alle scuole, soprattutto, ci devono essere i marciapiedi a posto, quindi 

su questo non c’è nulla da ridire, però siamo rimasti un po’ stupiti da questa mozione. Anche e 

soprattutto, quelli però sono punti di vista, dalle premesse stesse che sono state scritte. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Parri, sempre per dichiarazione di voto. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale  

In dichiarazione di voto. Naturalmente, oltre che votare favorevolmente, volevo dire che la 

cittadinanza è giustamente stanca di dover prestare attenzione ad un qualcosa che non dovrebbe 

nemmeno lontanamente rappresentare un pericolo e ci sono giunte, oltre a questa, una serie di 

segnalazioni, e condivido quello che dite, poteva essere una cosa diversa, ma noi siamo diversi. 

Noi vogliamo presentare direttamente a tutti anche piccole cose che si possono sistemare e dire 

alla cittadinanza che domani mattina, fra una settimana, dieci giorni, quindi tempi certi, cose 

certe, saremo in grado di farlo senza aspettare anni in cui l’incuria, al di là di quelle cose che 

sono state fatte buone, perché il cordolo – vi ricordo – non l’abbiamo trovato noi, cioè non 

l’abbiamo fatto noi in questi sei mesi, c’era, come c’erano molte altre cose. Quindi è solo una 

delle piccole cose, che poi diventeranno grandi, perché ne ho presentate molte grandi, e lo 

vedrete le prossime volte, che servono naturalmente a dire alla nostra amministrazione, ma anche 

a condividerlo con voi, che le cose che non sono state potute fare, e io mi rendo conto che 

qualche volta certe cose non sono state potute fare per mille ragioni, e non è una colpa, ma in 

questo momento discuterne, per me significa prendere atto delle cose che ci sono, anche piccole.  

Il Consiglio serve anche per questo. Non ci sono solo i massimi sistemi. Ma noi che 

rappresentiamo i cittadini, Rinasci Ancona rappresenta i cittadini, è stata votata dai cittadini e 

ricordo ancora che abbiamo fatto la differenza per questo voto, noi abbiamo fatto la differenza e 

la gente ha creduto e crede alle cose che noi diciamo, cioè [...].  

Altre cose che ho sentito qui in questi mesi [...] non ho parlato moltissimo, sono abituato ad 

ascoltare tutti quanti, con attenzione, alcune cose le ho condivise, altre un pochino meno, ma in 
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ogni caso tutte le cose [...] vanno comprese [...]. Quindi nel mio atteggiamento c’è sempre un 

discorso di essere positivo, anche per quello che avete fatto voi e quello che possiamo fare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Mandarano, per dichiarazione di voto. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io mi trovo d’accordo con il consigliere Parri, perché? Lo facevo anche 

quando stavo con i miei colleghi di maggioranza, perché io credo che la trasparenza non è 

telefonare, mi dispiace per il compagno Rubini, telefono all’assessore e fare la marchetta politica 

all’assessore: mi fai questo?  

Io ne ho fatte tante mozioni così più o meno in questa maniera, credo che la rappresentanza, io 

lo dico sempre, non è degli assessori, ma è dei consiglieri, della gente, del popolo, come i 

compagni qualcuno dice, è questa qui e credo che la mozione sia legittima, perché io preferisco 

la trasparenza, farla votare qui, che è anche più forte alla fine, che andare dall’assessore Foresi, 

in quel momento era Foresi, a dire mi fai questo? Ma chi sei, Nostradamus! No, io queste cose 

qui non le faccio. La cosa più bella è farla votare. Anche un marciapiede, un pezzo di 

marciapiede. Sei legittimato, perché la gente ti ha votato per quello.  

Massimi sistemi, okay, lasciamoli agli intellettuali di sinistra o di destra che siano, però 

usiamo il termine così, la gente vuole vedere quello che hai fatto ed è legittimo da parte tua se la 

porti. Anzi, ti consiglio di portarle, come lo farò anche io. Dopo me le bocciate, perché c’è 

Ippoliti che me le boccia, però va bene uguale. Però è giusto, è la cosa secondo me più 

democratica che esista. Sennò stiamo fuori e andiamo via. Facciamo tutto online. Favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale  

Grazie, Presidente. Una piccola puntualizzazione. Premesso che voteremo convintamente 

favorevole alla mozione del collega Parri, però quello che a me un po’ fa pensare è che dove è 

stata trattata, ma si poteva parlare con l’assessore... ma io credo che la priorità stia su un fatto: 

ma questa cosa è giusta o sbagliata? Questa cosa è utile o non utile per la cittadinanza? Se questa 

cosa è ritenuta utile, come credo tutti la ritengono utile, questa cosa con piena dignità può essere 

un argomento di Consiglio comunale. Quindi io riprendo le parole del collega Massimo Parri, 

spero che non si offenda se ripeto le sue parole, noi siamo diversi e l’abbiamo dimostrato in più 

di un’occasione di esserlo. Ne parliamo pubblicamente, ne parliamo davanti a tutti, dove si deve 

parlare di politica e delle cose di Ancona. 

I massimi sistemi ci affascinano, ma parlare delle cose utili che si possono fare per il bene 

della città, ci affascina molto di più. 

Adesso, chiedo scusa, faccio una battuta, non vogliatemene. Noi non siamo nostalgici, anche 

perché non ci appartiene, del centralismo democratico. Per me il posto dove si decide è questo, il 

Consiglio comunale deve chiamare, deve discutere, deve richiamare all’attenzione della città gli 

argomenti importanti, il centralismo democratico non ci appartiene, non ci è mai appartenuto e 

non ci apparterrà mai. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Ippoliti. Prego. 
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IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale  

Anch’io mi trovo ad appoggiare la mozione appena portata in Consiglio da parte del collega, 

perché rientra nel ruolo di noi consiglieri portare delle istanze in Consiglio comunale, le istanze 

di tutti i cittadini, dalla più piccola alla più grande questione.  

Non siamo stati votati, perché avevamo promesso alla gente che avremmo realizzato il ponte 

da Ancona in Croazia, ma la gente ci ha votato, perché spera che noi facciamo qualcosa in più 

rispetto a quello che è stato fatto in precedenza. Quindi ben vengano mozioni del genere, ben 

venga soprattutto la vicinanza del Consiglio comunale, dei consiglieri comunali alla gente, 

perché questa è la massima espressione di democrazia. Quindi bene questa mozione, bene queste 

mozioni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Giangiacomi. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Non si può dire che non si è d’accordo sul fatto che si debba riparare 

quanto di pericoloso c’è o in generale che si debba intervenire. Credo che sia un compito 

dell’amministrazione, credo che sia un compito del magazzino comunale, quindi non c’è niente 

di strano. L’unica cosa che si diceva, la stranezza era nel fare una mozione, perché poteva essere 

argomento di interrogazione. 

Tra l’altro io non ricordo, ho letto un post su Facebook di un nostro consigliere qui presente, 

che ringraziava, e non mi pare che fosse stata fatta una mozione, perché erano state tappate, 

come è ovvio che debba essere, delle buche in una strada. Peraltro è una strada che sembrava una 

specie di coccodrillo, dove c’erano queste toppe.  

Il modo di procedere è quello di fare delle segnalazioni. Ma, se io faccio la segnalazione per 

una buca che non interessa per niente la zona in cui abito o quant’altro, ma ravviso un elemento 

di pericolosità, mi faccio carico di dirlo a chi di dovere. Mi pare che un’amministrazione che 

funzioni, che è agile e provvede nei tempi, debba comportarsi in questo modo. 

Poi io sono contenta di essere diverso dal consigliere Toccaceli, perché altrimenti lei non 

starebbe qui e io non starei lì, però tutte le volte questo richiamo al “noi siamo diversi”, poi tutto 

si paga, perché il tempo è galantuomo, quindi poi la vostra diversità la giudicheremo.  

Quando si promettono le cose, si fanno le cose, poi c’è un tempo che è galantuomo, e lo 

stiamo vedendo nella gestione della regione Marche, nella gestione del governo e quant’altro. 

Quindi attenti a dare sempre patenti di “io sono meglio di te” o “tu sei peggio di me”, perché noi 

qui siamo per rispondere alle esigenze dei cittadini, qualsiasi parte di questo emiciclo noi 

occupiamo. Quindi siamo d’accordo nel rifare quel marciapiede che è pericoloso, io quindi 

voterò a favore di questa mozione. Dico solo che non mi sembra che voi nel passato, e anche nei 

tempi recenti, vi siate comportati sempre in questo modo. Giustamente avete fatto riferimento al 

magazzino comunale. 

 

(Alle ore 10.48 entra la consigliera Serangeli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consiglieri, io vi faccio una richiesta ufficiale, di attenervi per quanto possibile al 

regolamento. La discussione era aperta a tutti, la dichiarazione di voto è aperta ai capigruppo, a 

un suo delegato o al consigliere dissenziente. Quindi adesso lasciamo passare, però vi chiedo 
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gentilmente di rispettare, per quanto possibile, il regolamento, anche per l’economia dei lavori 

del Consiglio. 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Lo dica pure al microfono, perché mi sembra che sia 

dissenziente. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Appena finita la mozione di Parri, cosa ho detto? Voteremo a favore. Chiuso. Poi su questo 

noi siamo stati bravi a mettere in piedi, voi siete stati bravi a mettere in piedi una serie di 

problemi sul vecchio, e sul vecchio vi racconto che non è così, perché a prescindere da appalti da 

900.000 euro, 1 milione, come quello di corso Amendola, eccetera, c’erano appalti di 

manutenzione ordinaria, interventi ordinari di 30, 40.000 euro che venivano eseguiti del 

magazzino comunale o che venivano assegnati i lavori a imprese fuori del magazzino comunale, 

per fare piccoli interventi tipo i tombini, le caditoie e i marciapiedi come questo che dice Parri. 

Quindi c’era un’organizzazione, bastava mandare la segnalazione alla manutenzione ordinaria, 

perché abbiamo collegato con una email tutto quanto, arrivava lì, oppure all’Urp, e questo la 

portava avanti. Senza avere la persona o il Sindaco quello che conosceva o non conosceva. 

Quindi c’era un’organizzazione che portava avanti queste cose. Volevo dire solo questo. 

Noi votiamo a favore della mozione di Parri, però creare un castello su un cordolo di dieci 

metri, quando c’era già un’organizzazione prima! 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Votiamo questa mozione. Pongo in votazione l’argomento n. 479, a firma di Parri Massimo. 

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Prossima mozione iscritta all’ordine del giorno, a firma della consigliera Giangiacomi 

Mirella. 

 

ARGOMENTO N. 510/2023: “MOZIONE: INTERVENTO DI PULIZIA E REALIZZAZIONE 

DEL PARCHEGGIO PROVVISORIO PER IL MERCATO DI PIAZZA D’ARMI” 

 

Chiedo alla consigliera di illustrarla. Non è stata fatta la richiesta di passaggio in 

commissione? 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

No, mi è stato chiesto, ma ho chiesto di non differirla per motivi di urgenza, e l’urgenza, 

come sa anche l’assessore Tombolini, è questa. I primi giorni di dicembre inizieranno i lavori del 
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nuovo mercato e il primo atto sarà la cantierizzazione dell’attuale parcheggio, cioè il campo di 

calcio. Questo cantiere occuperà quindi un grosso polmone, importante per gli utenti che si 

approcciano al mercato del Piano e, di conseguenza, anche agli operatori che troveranno meno 

possibilità di parcheggio. Inoltre nel periodo natalizio verrà posizionato il luna park nell’area 

parcheggio antistante la marina militare, quindi ci sarà un’ulteriore sottrazione di posti. Il 

periodo natalizio da solo è un motivo di maggiore afflusso in quella stessa area e quindi 

crediamo che questa situazione possa determinare un grosso disagio, per gli utenti ma anche per 

gli esercenti, commercianti, eccetera. Naturalmente sia per la parte ambulanti che per la parte 

strutturale del mercato del Piano. 

Considerato che si è provveduto, già nel 2023, alla demolizione di quei manufatti più o meno 

fatiscenti che stavano nel percorso verso via Cristoforo Colombo e che quindi questo ha 

permesso di realizzare un ampio spazio per ospitare parcheggi, tenuto però conto del fatto che 

quell’area non è ancora in sicurezza, perché lì si ritrovano frammenti di materiale di cantiere, da 

chiodi, ferri e quant’altro e che attualmente c’è una specie di dislivello, uno scalino che potrebbe 

creare qualche problema, quindi chiediamo al Sindaco e agli assessori competenti di provvedere 

in via d’urgenza alla messa in sicurezza di quell’area e di fare un intervento, comunque 

minimale, perché quell’area sia fruibile. 

Aggiungo che nell’appalto della ditta c’è in realtà anche, se non vado errata, l’asfaltatura di 

quell’area nel momento in cui verrà completato l’assetto di quella zona. Quindi si chiede di 

intervenire con un intervento minimale, ma che sia utile a mettere in sicurezza l’area e a dare 

respiro al mercato del Piano. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Prego, consigliere Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Faccio presente, per quanto riguarda l’area del parcheggio, quella è un’area che è stata 

demolita da voi prima delle elezioni ed è oltre un anno che è rimasta così. Quindi io non capisco 

perché quella volta, quando l’assessore ha provveduto alla demolizione delle palazzine attaccate 

in via Cristoforo Colombo, semaforo lì la zona, io non capisco perché voi quella volta non avete 

immediatamente provveduto alla realizzazione del parcheggio e questo ha creato e sta creando 

nocumento a tutti gli operatori di piazza d’Armi. Questo è un grosso problema, perché poi 

chiaramente questo inadempimento e questa grave lacuna sta creando imbarazzo anche agli 

utenti. Quindi adesso noi stiamo interfacciandoci con gli operatori, come abbiamo avuto modo 

anche nella commissione organizzata recentemente, ma mettere una pezza dove voi avete creato 

dei problemi, non è sempre facile, soprattutto con la prospettiva che per sistemare quell’area 

costa oltre 140.000 euro, il parcheggio. E non è una questione bagatellare che si può sistemare, 

come diceva qualcuno in commissione, buttando lì dell’arena. Almeno da un punto di vista 

urbanistico. Vedo che anche l’ex assessore Foresi conferma quello che dico. 

Qui c’è stata una carenza nelle precedenti scelte amministrative, ci trova quindi in forte 

difficoltà, capendo anche le esigenze importanti degli operatori. Poi, come giustamente prima 

diceva la collega Giangiacomi, a dicembre parte il progetto per la realizzazione e per la 

trasformazione dell’area, quindi, visto che stanno per partire i lavori, si è deciso, come già è 

emerso in III Commissione, quindi per questo io apprendo con sorpresa di questa mozione, 

perché tratta di questioni già ampiamente discusse in quella commissione, dove c’erano tutti i 

componenti della minoranza; e in quella commissione si parlava del fatto che stanno per partire i 
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lavori, fino a dicembre in ogni caso agli operatori verrà garantita la possibilità di utilizzare gli 

spazi e le attuali parti fruite, quindi francamente non capisco l’urgenza di questa mozione.  

Da ultimo, ha detto l’assessore, quindi noi sposiamo quello che è stato scelto da questa 

amministrazione, visto che il progetto sta per partire, adesso a dicembre, riteniamo ultroneo e 

fuori luogo incorrere in ulteriori spese, visto l’importante lavoro che verrà fatto nel nuovo 

mercato. Quindi apprezziamo lo spirito della mozione, la volontà di voler stare vicino agli 

operatori, ma ribadiamo come questa amministrazione sta facendo i conti con una situazione che 

ci è stata lasciata. Chiaramente proveremo a migliorare per quanto riguarda la questione magari 

dei parcheggi, ma rimane fermo il fatto che questa mozione, a nostro parere, non va accolta. 

Quindi, per quanto mi riguarda, l’intenzione è quella di votare contrario. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Foresi, prego. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Io accolgo favorevolmente questa mozione, l’ho anche firmata insieme alla consigliera 

Giangiacomi, perché la situazione non è proprio come diceva il consigliere Ippoliti. Intanto i 

lavori non è un anno che sono stati ultimati, ma sono stati ultimati ad aprile, tutto quanto tra 

marzo e aprile, quindi era nei tempi vicino alle elezioni. Noi abbiamo chiesto anche in 

commissione, e il consigliere Ippoliti correttamente lo ha ricordato, di poter asfaltare quella 

parte, e la cifra esatta è quella che ha detto il consigliere Ippoliti di 140.000 euro, perché le 

condizioni che noi avremo dal 4 dicembre 2023 cambieranno totalmente il quadro di questa 

zona. Se, come ha detto l’assessore Tombolini, noi cantierizziamo l’ex campo sportivo, 

perdiamo 250 posti circa. Se noi facciamo posizionare le giostre e purtroppo ci sono e ci saranno, 

perderemo altri duecento posti per Natale. Quindi sono 450 posti che si perdono per Natale, 

perché il parcheggio grande di quattrocento posti diventerà metà. Abbiamo anche consigliato 

all’assessore di fare un confronto con la marina, se ci poteva dare almeno il parcheggio in parte 

della marina, per poter recuperare i posti auto. Quindi ritengo che quei parcheggi siano 

indispensabili, anche per il fatto che a Natale il mercato di piazza d’Armi ha il momento 

massimo di esplosione, quindi verso gli operatori si farebbe un lavoro non indifferente. 

Io vorrei soltanto sentire i tecnici se un intervento di messa in sicurezza, perché bisogna 

mettere in sicurezza attualmente come se il parcheggio fosse aperto, e questo non va bene. 

Questa cosa va rivoluzionata, perché non si può lasciare così. Allora io vorrei sentire i tecnici se 

con un intervento, con lo stabilizzato rosso o con altri tipi di materiale, che non si spende 

140.000 euro, si può ovviare, faranno i lavori la ditta che ha vinto l’appalto, a questa situazione.  

Per non è questo un discorso tra opposizione e minoranza, qui si tratta di buon senso di un 

mercato, quello che lavora più di tutti, perché usufruisce di una presenza importantissima, e su 

questo è importante dare insieme, maggioranza e opposizione, una risposta agli operatori e ai 

residenti, visto che fortunatamente il progetto del nuovo mercato partirà il 4 dicembre. A meno 

che non verrà transennato, questa cosa non è stato molto chiara, il cantiere dentro l’ex campo 

sportivo. Questo per maggiore chiarezza. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Petrelli, prego. 
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PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ho ascoltato attentamente sia l’intervento del consigliere Ippoliti che del 

consigliere Foresi, che hanno fatto una ricostruzione politica e anche storica di quello che è 

successo in passato, ma allo stato attuale le cose stanno così: che durante il periodo sotto le 

vacanze di Natale per capirci, quindi il periodo di dicembre non c’è posto per parcheggiare per i 

clienti del mercato, e questo desta una certa preoccupazione nei confronti degli operatori.  

Questa mozione noi l’abbiamo presentata proprio su richiesta di alcuni operatori, che sono 

preoccupati perché dicono, se davanti alla zona della marina verranno posizionate le giostre del 

luna park, come tutti gli anni, se nella zona ex campo sportivo ci saranno i materiali per il 

cantiere e quindi sarà interdetto ai 250 posti auto, a cui faceva riferimento il collega Foresi un 

attimo fa, dove parcheggia la gente? 

Lo dico, perché il rischio purtroppo, specialmente sotto Natale, acquisti, eccetera, è quello di 

far perdere al mercato del Piano, quindi un mercato rionale di una certa importanza, una bella 

fetta di clientela, perché a parità di convenienza in termini di parcheggio, una persona, un 

cittadino preferisce andare al supermercato dove trova un bel parcheggio aperto a un passo dal 

supermercato. 

Al momento, al di là di quello che è stato fatto in questi dieci anni, quello che si farà nei 

prossimi dieci anni, quella è politica, benissimo ed è sacrosanto il dibattito politico su queste 

cose, però al momento noi siamo chiamati a dare una risposta urgente. Urgente, perché? Siamo 

all’8 novembre, i primi di dicembre comincerà un movimento un pochino più importante anche 

in termini commerciali ed economici, rimettiamo in condizioni questi operatori di ricevere i 

clienti che vogliono andare a fare acquisti al mercato del Piano? Che tipo di soluzione 

proponiamo? Questa è una proposta che noi ci siamo sentiti di fare. Quell’area destinata a 

parcheggio intanto può essere provvisoriamente predisposta a questa funzione, anche magari 

consultando i tecnici per capire se c’è una forma per spendere un pochino meno, quindi noi non 

abbiamo dato indicazioni precise nella mozione: abbiamo detto si impegna alla fruizione 

provvisoria intanto per il momento di quell’area per il parcheggio. Questa è la nostra proposta.  

Io spero che tutti quanti ci rendiamo conto dell’importanza e della preoccupazione degli 

operatori. Se deciderete, ahimè, di votare contro a questa mozione, vi chiedo lo stesso di tenere 

conto delle problematiche degli operatori in questa fase. Se non vi piace la nostra proposta, 

comunque cercate di trovare un modo per garantire l’accesso alle auto dei clienti del mercato del 

piano. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Toccaceli. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Se il Presidente è d’accordo, io farei anche insieme la dichiarazione di 

voto, così intervengo una volta sola. Accogliamo sicuramente l’indicazione del collega, 

presidente della III Commissione.  

Aggiungo che prima di tutto mi sento di correggere quello che è stato detto. Per noi il Piano 

non è un mercato rionale. La zona del Piano è una parte importante di Ancona, è un altro centro 

di Ancona e noi non consideriamo, non l’abbiamo mai considerato e non lo considereremo mai 

come alcuni consiglieri di sinistra rionale. È una parte importante di Ancona, esattamente 

importante come il centro. Questo è il nostro approccio. 
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Dopo di che l’assessore mi sembra che in commissione è stato di una chiarezza cristallina, 

dove ha detto quali lavori ci saranno, la tempistica dei lavori e di come procederanno. Mi sembra 

che tutto sia stato organizzato al meglio. Mi sento di accogliere come Fratelli d’Italia 

assolutamente il punto di vista dell’assessore, che dice che per una cosa temporanea non si 

possono spendere 120.000 euro, dove andrà a finire un cantiere. 

Quindi noi voteremo sicuramente no, accogliendo l’indicazione dell’assessore e ovviamente 

del presidente della III Commissione, il collega Ippoliti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Sicuramente è un dibattito interessante, che vorrei inquadrare una cornice generale. 

Naturalmente ogni amministratore di ieri, di oggi e di domani opera per risolvere le criticità 

presenti sul territorio. Invito ad una riflessione condivisa, perché giustamente questo è l’organo 

di indirizzo politico che dice che vi sono alcune necessità riconoscibili, che vanno dalla messa a 

posto del cordolo di cinque metri fino alla realizzazione e trasformazione della banchina per le 

navi, problemi di natura completamente diversa, che però passano all’interno del tavolo 

dell’interlocuzione politica. 

Invito i colleghi nell’interlocuzione politica a comprendere il fatto che è giusta la 

sollecitazione e la politica ci sta tutto che all’interno di una sala si dicano e si discutano alcune 

cose. Naturalmente questa relativa alla realizzazione di opere che impattano su un bilancio e i 

consiglieri comunali sanno sicuramente come si affrontano e si programmano le spese della 

pubblica amministrazione, fino a quale punto è possibile l’affidamento diretto, fino a quale punto 

è possibile un’attività di progettazione. Tra parentesi, vi sono alcune regole che devono essere 

ricondotta al rispetto dell’attività e dell’economicità dell’intervento. Per cui, nel momento in cui 

i consiglieri comunali, con la loro sensibilità, nonostante io non abbia avuto sollecitazioni da 

categorie, né da operatori relativamente alla criticità dei parcheggi, comunque rilevo che c’è una 

criticità, perché io stesso ci passo e vedo che sono state divelte le transenne, viene utilizzato al di 

fuori della normativa il parcheggio, però fare un investimento su quell’area quando questa 

amministrazione e la precedente sono arrivate ad appaltare dei lavori, che sono quelli dell’opera 

trasformativa del mercato, primo lotto, che interesseranno parzialmente, marginalmente quelle 

aree, però sicuramente non le interesseranno prima di Natale, perché, nonostante la consegna dei 

lavori sarà prima di Natale, il cantiere non partirà nell’immediatezza, per cui rispetteremo, come 

sempre facciamo, le esigenze dei commercianti.  

Secondariamente, noi stiamo adoperandoci fortemente per poter risolvere il problema 

dell’appalto del secondo lotto, perché sarebbe interessante che i consiglieri comunali chiedessero 

una bella commissione per capire come si sviluppa il progetto primo, secondo, terzo lotto, in 

modo tale che si riesca a capire quali sono le criticità che vengono fuori dall’avere attuato un 

primo lotto senza aver previsto il secondo. Per cui partiremo con un mercato e tutto il resto 

rimarrà nell’impossibilità di trovare altri 10 milioni di finanziamento, nell’immobilismo di una 

situazione che vi rimane cristallizzata con il parcheggio oggi utilizzato dell’ex campo sportivo, 

su cui verrà localizzata la struttura e mancheranno, in quel caso, ulteriori posti, essendo 

cristallizzata tutta la situazione a contorno.  

Con la marina sicuramente abbiamo iniziato un’interlocuzione per capire se è possibile 

guadagnare qualche posto nuovo, e lo facciamo. Ma capite che, se oggi dovessi fare la 
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valutazione di spendere non 140 ma la metà, 70.000 euro e poi ho altri 50 mila richiesti per la 

chiusura di buche, messa a posto marciapiedi, realizzazione di parcheggi, allora io do ragione a 

tutti, ma questa è una città che dieci anni di cattiva amministrazione hanno condotto al totale 

sfacelo. 

Dopo di che dateci un po’ di tempo per programmare gli interventi in maniera compiuta. Non 

è che domani o oggi l’assessore dice ai propri tecnici andiamo a comperare 50.000 euro di 

breccia e stendiamola su un parcheggio, più che farci il tappeto. Preferisco razionalizzare gli 

investimenti in un progetto. Preferisco comprare delle macchine rifinitrici, che andare a buttare 

70.000 euro che poi sono dispersi. 

Io rispetto la politica, sperando che voi riconosciate dall’altro punto di vista anche un 

impegno ad una progettualità, che non è quella della buca o di una soluzione di un problema 

puntuale, ma quello di approcciare ad un tema generale, che è quello della manutenzione, 

ordinaria e straordinaria, del patrimonio pubblico che va dalle strade agli edifici pubblici, alle 

scuole. 

Detto questo, non posso che dire, e sarei e sono convinto di avere quegli spazi pavimentati in 

più a servizio della città, sarebbe utile e ottimale. Ma oggi non ritengo che questa sia una 

condizione perseguibile date le condizioni a contorno. Avvieremo dei lavori, vogliamo fare una 

riqualificazione complessiva, di soldi ne abbiamo pochi, li usiamo cercando di dare le risposte 

più urgenti rispetto ad altri tipi di ragionamenti, e operiamo attraverso una programmazione che 

è necessaria. 

Chiudo dicendo, è giusto che si dica metteteli a posto; sono stati demoliti dei volumi 

incongrui che non facevano parte di nessuna progettualità che è stata appaltata, ma erano soltanto 

un segnale che qualcosa si stesse muovendo in quell’area; dovevamo essere così bravi a quel 

tempo di prevedere che la stessa Stema, che ha fatto i lavori di demolizione, che fa le opere 

stradali, potesse stendere e livellare la pavimentazione in posto. Oggi ci troviamo una 

pavimentazione di due tipologie, con gradini che generano delle displanarità, con un sottofondo 

inidoneo al traffico dei veicoli e poi non si può chiedere che, stante tutte le criticità create, arriva 

Paperon de Paperoni o mago Zurlì con la bacchetta magica e dice adesso facciamo quello che 

non si poteva fare prima, lo facciamo oggi. Lo faremo nell’ambito di una attività progettuale 

pensata, ragionata, tenendo conto di tutte le condizioni a contorno, quelle che la buona 

amministrazione necessita di contemperare con le risposte che vogliamo dare alla città. 

 

(Alle ore 12.09 entra il consigliere Andreani) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, prego. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Faccio un paragone ardito. Quando qualcuno si deve trasferire da casa propria in un altro 

appartamento e non è ancora pronto, e c’è qualcosa che gli crolla sopra la testa, interviene, 

perché esistono nel mondo e nella quotidiana di ognuno di noi un evento che richiede un 

approccio “emergenziale”. Quindi, se la risposta a questo è che quel cantiere non partirà, di 

questo vi prendete la responsabilità. Il cantiere non parte, perché non c’è il parcheggio. Perché 

non c’è il parcheggio? Perché non si possono spendere i soldi per realizzare il parcheggio. 

Questo lo dovete dire agli operatori, che credo siano in attesa e sono stati sensibilizzati su quel 

progetto.  
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Noi non chiediamo di spendere 140.000 euro, però almeno io penso che una temporanea, non 

sono ingegnere, ma una temporanea sistemazione di quell’area per permettere in questa fase, che 

è critica, perché siamo sotto il periodo di Natale, quindi credo che tutti sappiano... il collega 

prima ha detto rionale, ma non era per sminuire l’importanza, è un mercato di quartiere che vive 

in un’area ben definita, ma che ha tutta l’importanza che noi riconosciamo. 

Quindi, riassumendo, questa mozione secondo noi ha diritto di esistere, perché è una risposta 

importante a quel settore di commercio, molto importante, perché è un cuore, come avete già 

detto voi. Dire che la progettualità, la visione, eccetera non è possibile esprimerla adesso, certo 

che non è possibile, ma questi sono interventi emergenziali per consentire a un cantiere di 

partire.  

Ora, se voi dite che quel cantiere non parte, va benissimo. Noi diremo agli operatori che quel 

cantiere non parte, perché non c’è la possibilità di verificare la messa in sicurezza con un 

intervento non da 140.000 euro, che peraltro dovrà fare la ditta, perché questo è nell’appalto 

della ditta, quindi è una situazione completamente diversa. Per cui prendetevi la responsabilità, 

uno, di non partire con il cantiere; due, di non fare, né adesso né quando partirà il cantiere, 

perché è vero che adesso è Natale, ma poi il problema si riproporrà in qualsiasi momento, quindi 

direte voi, diremo noi agli operatori che il progetto comunque subisce uno stop perché non si 

realizza un parcheggio alternativo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Andiamo in dichiarazione di voto, se non ci sono altri interventi. Per dichiarazione di voto, 

consigliere Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Io sorrido quando sento dire a noi che è urgente fare i lavori al mercato del Piano, quando 

abbiamo convocato ad hoc una commissione per parlare dei problemi del mercato del Piano, 

tanto che erano talmente qui tutti presenti, quando abbiamo addirittura chiamato degli operatori e 

ci avete voi detto e ci avete marcato come persone che fanno le marchette. Facciamo le 

marchette. Ci avete detto questo voi! 

Voi ci avete detto, l’altra volta in commissione, consigliera Giangiacomi, e c’era il consigliere 

Rubini, che facciamo le marchette perché noi ci interessiamo dei problemi della gente. Quindi io 

sorrido quando sento dire queste affermazioni, quando da parte nostra c’è sempre urgenza 

nell’affrontare le problematiche del mercato, del Piano e di tutti gli altri mercati. 

Per quanto riguarda l’aspetto interessante, che è quello del parcheggio, che voi volete 

raccontare a noi cosa dobbiamo fare sul mercato del Piano, quando l’avete completamente 

abbandonato a se stesso in opere di manutenzione, abbandonando completamente gli operatori. 

Quello che posso dire quindi, se il problema è, da quello che ho capito, dei parcheggi, 

ovviamente già sono stati intrattenuti nei rapporti con la marina per risolvere la problematica dei 

parcheggi; per quanto riguarda le altre spese, certamente non possiamo noi fare fronte a degli 

errori gestionali, come quello che avete fatto voi, nell’abbattere delle aree che non dovevano 

essere abbattute, non pensando poi che quell’area non poteva essere utilizzata come parcheggio.  

Mi sembra di essere stato chiaro, quindi voteremo contrariamente alla sua mozione, a fronte 

delle questioni già affrontate nella III Commissione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto, consigliere Mandarano. 
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MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Una cosa mi dà fastidio un po’, non tanto per la mozione. Non me ne 

voglia il consigliere che ha parlato adesso, noi, voi, essi, è una roba bruttissima. Sindacare il 

lavoro fatti in passato secondo me non è corretto, perché io non voglio dire adesso ci siete voi, 

domani... non è giusto utilizzare questo metodo, lo dico con il cuore, per cercare di nascondersi 

da un voto, se mi permette. Perché questo voi avete fatto, noi abbiamo fatto, è una cosa 

bruttissima. Noi siamo migliori, la razza ariana, voi siete di meno, è una roba che non mi è mai 

piaciuta e non inizierò ad utilizzare adesso, se mi permette. Lo facevo anche quando ero con i 5 

Stelle, che mi ero arrabbiato nel dire voi, voi. Ma chi è quel “voi”? È una roba antipatica. 

Tornando su questo discorso qui, io sono convinto che il consigliere Ippoliti non abbia manco 

detto che lo pensava, ma fa politica ed è giusto che in un modo o nell’altro giustifichi il suo voto. 

Che è legittimo. Anche perché voi, tutti quanti andate in giro, voglio vedere chi non è andato in 

giro e ha chiesto un voto a qualcuno, a un negoziante, al tabacchi, è normale. Sennò i voti mica ti 

arrivano a blocchi. Uno deve cercare i voti e deve cercare di fare il meglio possibile per il suo 

elettorato.  

Io credo che questa mozione che la collega Giangiacomi presenta, è un altro discorso. Lei 

dice, anche perché io mi sono confrontato con Stefano prima di parlare, perché conosce meglio, 

comunque quello che adesso ha detto la collega Giangiacomi, che sosteneva Stefano, che 

conosce meglio di me quell’ambiente, perché l’ha frequentato, l’ha seguito, è un momento di una 

pezza. Dopo è vero che ci sono, come dice l’assessore Tombolini, spendere i soldi, ma è una 

pezza per affrontare il Natale.  

Io credo che il Natale come si affronterà, sono convinto, negli spettacoli, a piazza Cavour, da 

tutte le parti si affronterà nel migliore dei modi e sono convinto più che mai di questo; io credo 

che dare una risposta ai commercianti in questo caso, indistintamente dal colore politico, perché i 

negozianti oggi sono con me, domani sono con voi, io ho lavorato ventotto anni nella grande 

distribuzione, so come si schierano, ma è legittimo, dare una risposta ai negozianti in questo caso 

qua e anche ai cittadini, non ha un colore politico. Se dopo uno mi dice non ho i soldi, tutto 

quanto, affrontiamo anche questo problema, ma io alzo le mani perché non sono un tecnico, 

sennò non stavo qui dentro, se ero un tecnico, però, come dice Stefano, confrontandomi, chiedo a 

Stefano perché chiaramente conosce la materia, conosce il luogo, che non ci vuole una grande 

cifra per sistemarlo per Natale, credo che questo è un discorso diverso. Non è un discorso da dire 

noi, voi, essi. Ognuno di noi che deve pensare che può, nel suo piccolo, dare una mano in questo 

caso qua sia ai commercianti e anche comunque agli utenti. 

Io voterò favorevole, perché un po’ l’ho studiata questa cosa qui e credo che Natale è vicino, 

spaccarsi senza dire noi, voi, essi, per una roba così, io capisco, è andato via e mi dispiace perché 

non è mia abitudine parlare delle persone quando non ci sono, capisco che lui ha affrontato la 

cosa in commissione, allora posso dire che l’asse tre mesi l’ha tenuta ferma nella commissione 

sua senza portarmela e dopo è uscito fuori che si faceva l’asse. Ma mica ci ho fatto le bandiere e 

mi sono legato al Comune. Fa politica, è giusto che faccia politica in questa maniera. Ognuno 

utilizza i metodi che vuole. Lui fa una politica in una certa maniera, a me non piace quel tipo di 

politica, ma va bene lo stesso. Il mio voto comunque è favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliera Dini. 
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DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Intanto io vorrei un attimo rimettere in ordine le cose, perché, se il 

mercato di piazza d’Armi, e rispondo anche ai vari colleghi, mi dispiace che sia andato via 

Ippoliti, perché gli avrei risposto anche molto volentieri, ma il mercato di piazza d’Armi, se 

siamo arrivati che a dicembre si consegnano i lavori, è perché noi ci abbiamo creduto.  

Nessuno ha detto che era un mercato rionale. Ha detto adesso il consigliere Foresi a 

microfono che è uno dei mercati che lavora più di tutti, è uno dei mercati più importanti della 

città.  

Quella volta ricordo abbiamo demolito, perché intanto lì andava demolito, perché poi ci 

passerà una fermata dell’extraurbano, ma abbiamo demolito in prospettiva del fatto che, quando 

poi si sarebbe cantierizzato, quel posto serviva per i parcheggi. Quindi quelli erano i tempi.  

Come quella volta, io l’ho ricordato anche in commissione, che il collega Tombolini, che 

adesso fa l’assessore, aveva fatto un’interrogazione dicendo che il Sindaco non diceva la verità, 

perché non era vero che si sarebbero mai stanziati i soldi per piazza d’Armi, non sarebbe mai 

stato fatto. Quella volta era il 2019, quindi pensate quanti anni è che crediamo nel mercato di 

piazza d’Armi. C’erano i 90.000 euro della progettazione e giustamente era stato risposto che poi 

i soldi si trovavano ovviamente negli anni di competenza del bilancio. Va bene, consegniamo i 

lavori. Quindi adesso non è che noi abbiamo lasciato una cosa demolita. Noi ci siamo fermati, 

perché avete vinto le elezioni, sta a voi adesso trovare la soluzione del parcheggio.  

L’assessore intelligentemente ha detto che probabilmente cantierizza dopo, quindi il problema 

si risolve da solo. Comunque non è che si può dire voi avete... noi avevamo demolito in 

prospettiva, perché nelle cose bisogna guardare avanti. Quelli erano i tempi. 

Quindi noi in questa mozione siamo convintamente non solo favorevoli, siamo convinti che è 

una cosa che va fatta. Ringrazio se non cantierizza, perché poi la cosa finale è che non ci siano 

problemi a dicembre per gli operatori, ed era stato fatto in lotti funzionali, io concordo sulla 

proposta dell’assessore di fare le commissioni sui vari lotti, apposta per non creare problemi ai 

lavoratori che ci stavano dentro. Era stato tutto diciamo, più o meno, perché poi, quando uno 

comincia un lavoro, gli imprevisti sono all’ordine del giorno anche dentro casa, immaginiamoci 

in un mercato come quello di piazza d’Armi, tutto più o meno preventivato. 

Quindi la porteremo comunque al voto, se poi l’assessore non cantierizza, forse il problema 

non ci sarà, ci sarà comunque dopo. Per noi questa è una mozione che deve essere votata 

favorevole, proprio perché serve alla città. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? No. Pongo in votazione l’argomento iscritto al punto 510 

dell’ordine del giorno. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 10 

Contrari 18 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Fedele, 

Lupacchini, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pizzi, Rossi, Serangeli, 

Silvetti, Strano, Taus, Toccaceli) 

Astenuti 02 (Parri, Rubini Filogna) 
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Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Facciamo le ultime due mozioni previste questa mattina. Facciamo quella del consigliere 

Vecchi per prima, la n. 482. 

 

ARGOMENTO N. 482/2023: “ORDINE DEL GIORNO: RICHIESTA DI SOSTENERE LE 

PROPOSTE DEL PATTO SOCIALE PER LA LEGGE DI BILANCIO 2024 E L’ITER 

PARLAMENTARE DELLA RIFORMA PER L’ASSISTENZA AGLI ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI” 

 

Prego il consigliere di illustrare. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Penso che abbiate tutti l’impianto del mio ordine del giorno. Se volete, ve 

lo leggo, sennò vi leggerei un mio commento. Penso che sia meglio. 

Innanzitutto voglio ringraziare, ringraziare anche i consiglieri, ho portato in commissione e 

poi, grazie anche al consigliere Toccaceli che mi aveva invitato di farlo, alla presidente della 

commissione, alla dottoressa De Angelis, quindi l’ho presentato in commissione dove questo 

ordine del giorno è passato favorevolmente.  

Sono molto orgoglioso di questo ordine del giorno e anche di quello che sottintende, perché io 

faccio parte come presidente di associazione di volontariato, una delle cinquantanove 

associazioni che a livello nazionale ha promosso la legge, che è stata poi votata al Parlamento. 

Quindi un mio commento, vorrei dire che sui nostri genitori e i nostri nonni che sono costretti a 

letto e che non possono lavarsi da soli, con deficit cognitivo, sono loro gli anziani non 

autosufficienti, sommando le tre milioni di persone in questa condizione, i caregiver familiari e 

gli operatori che li assistono professionalmente, si arriva a dieci milioni di individui.  

Questo è un anno particolare per il settore dell’assistenza agli anziani. A marzo, infatti, il 

Parlamento ha approvato la legge di riforma, legge n. 33 del 2023, un risultato storico raggiunto 

dopo un lungo e tormentato percorso. La riforma infatti è arrivata ben ventisei anni dopo la 

prima proposta avanzata dal governo “Prodi 1” nel 1997. La Germania l’ha introdotta nel 1995, 

la Francia nel 2002, la Spagna nel 2006. L’obiettivo è stato ed è ovunque il medesimo: adeguare 

le politiche di welfare al mutamento della società. Tutte le riforme, infatti, cercano di modificare 

strutturalmente i sistemi di protezione sociale, ideati quando gli anziani non autosufficienti erano 

assai meno di oggi, per metterli in condizione di rispondere alla loro sempre più diffusa 

presenza. 

Il disegno della legge n. 33 comprende indicazioni condivise da tempo nel dibattito tecnico, 

raccogliendo così un diffuso sostegno da parte degli addetti ai lavori. Tra i numerosi dispositivi 

previsti vi sono, ad esempio, semplificazione dell’estenuante iter che oggi le famiglie devono 

compiere per ricevere gli interventi necessari, l’attivazione del servizio di assistenza domiciliare, 

specificatamente pensato per gli anziani non autosufficienti, che oggi non esiste in Italia, 

l’innalzamento degli standard di qualità nelle strutture residenziali, la previsione di incentivi 

economici per chi assume le badanti in modo regolare. Tale riforma dunque rappresenta 

un’occasione unica per realizzare quella svolta, di cui questo settore di welfare, segnato da 

profonde difficoltà, ha senza dubbio bisogno. 
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Alla luce del ritardo nell’approvazione e dell’invecchiamento della popolazione, ci si 

aspetterebbe una decisa spinta a metterlo a terra. Non è così, bensì il contrario. Ad oggi la legge 

n. 33 rappresenta solo l’ennesima lista di buone intenzioni destinate a rimanere sulla carta. Un 

esito conosciuto da molte riforme nel nostro Paese. Infatti, al momento, la legge di bilancio non 

prevede alcuna misura per cominciare a tradurla in pratica. Il patto per un nuovo welfare sulla 

non autosufficienza, la rete che raggruppa la gran parte delle organizzazioni della società civile 

coinvolte nell’assistenza e nella tutela degli anziani non autosufficienti, che ha promosso la 

riforma, aveva elaborato una dettagliata proposta per avviare, nel 2024, un piano di legislatura 

per attuare progressivamente la riforma. Un piano da sviluppare in modo incrementale, che 

cominciasse già dal prossimo anno a operare per migliorare ciascuno dei principali ambiti del 

settore: assistenza casa, strutture residenziali, contributi monetari con un finanziamento 

sostenibile per le casse dello Stato, pari a 1,3 miliardi nel 2024.  

Tra tutti, quello della cura e dell’assistenza in casa è uno dei grandi temi che hanno a che fare 

con la riforma della non autosufficienza, ma per fare questo bisogna garantire all’anziano e alla 

sua famiglia continuità nelle cure, assistenza integrata e una giusta retribuzione delle risorse. 

Ecco che sarà fondamentale l’apporto dei vari Comuni e dei loro servizi sociali, e per questo 

diventa imprescindibile un parere in merito anche da parte del Consiglio. 

Tuttavia attualmente la versione della legge di bilancio, rendendo un simile piano 

irrealizzabile, produce solo due risultati: primo, la rinuncia ad un percorso di legislatura per 

costruire un miglior welfare per anziani e famiglie; secondo, il vanificarsi di ventisei anni di 

attesa della riforma. Ecco che chiedo un impegno, a partire dai membri di questo Consiglio, a 

votare favorevolmente ad una risoluzione, che possa esprimere l’importanza di portare a 

compimento l’iter legislativo nei confronti dei vari livelli istituzionali, a partire dal Consiglio 

regionale e conferenza Stato-Regioni, per tutte le associazioni di cittadini e di pazienti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Comunico, come avete visto, che è stato presentato un emendamento a firma dei consiglieri di 

maggioranza, che non è stato accettato dal proponente, quindi deve essere rigettato e 

relativamente a questo apriamo la discussione. Prego. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Ho letto l’emendamento, che non mi trova d’accordo, quindi non accetto questo 

emendamento, per un semplicissimo fatto: che ci sono già i decreti legislativi con oggetto 

dell’assistenza sociale e fanno parte dell’impianto della legge approvata da questo Parlamento. 

Ora ci vogliono i decreti delegati necessari per attuare la riforma. In breve, bisogna mettere sul 

tavolo i soldi.  

Ecco però che già dalle prime notizie riguardanti la legge di bilancio, quando vengono fuori 

l’impianto della legge e i soldi, quando vennero pubblicate le notizie relative ai costi 

dell’impianto della legge sul nuovo welfare, arrivò ad esempio la notizia di un utilizzo di risorse 

per comprare 5 miliardi di carri armati Leopard, proprio in quel periodo lì. Quindi io dissento 

totalmente da questo emendamento che rifiuto, appunto perché ci sono già i decreti legislativi. 

Fanno parte dell’impianto. Ci vogliono adesso i decreti attuativi di una legge che è stata 

approvata da questo Parlamento, di cui la Meloni ha voluto giustamente prendersene cura e 

adesso porti avanti i decreti attuativi. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera De Angelis, prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Per rispondere al consigliere Vecchi, vorrei ricordare che in commissione abbiamo sviscerato 

molto bene l’argomento e sono venute fuori anche le questioni che io ho riportato poi 

nell’emendamento. Infatti, consigliere Vecchi, il problema è che, quando sarà fatto sicuramente a 

breve, anzi ce lo auguriamo tutti, quando sarà fatto lo stanziamento per le Regioni, purtroppo la 

visione dall’Italia meridionale, centrale e del Nord è ben diversa in questa situazione. Per questo 

le abbiamo detto, non solo io ma anche altri consiglieri, che è impossibile fare un presuntivo di 

bilancio, perché chiaramente, a seconda delle varie relazioni che le Regioni presenteranno 

nell’argomento, sarà stanziato un budget diverso per le varie Regioni. 

Ora, se lei guarda lo schema che ho riportato nell’emendamento, lei praticamente consiglia 

addirittura delle cifre che sono in pratica delle cifre ipotetiche, perché chiaramente non possono 

essere che ipotetiche, visto che ancora non abbiamo niente sottomano. La finanziaria che verrà 

fatta e i soldi che verranno stanziati, ancora non lo sappiamo. Fare un attacco alle intenzioni non 

è nella nostra volontà. Invece supportare il governo, come vede che ho scritto nella correzione 

del suo ordine del giorno, è supportare con i dati che la regione Marche ha portato avanti 

egregiamente, tanto è vero che è la terza Regione d’Italia per l’avanzamento sui decreti 

legislativi già fatti, quindi vuol dire che è una Regione che sta attuando le leggi, che lei 

giustamente chiede vengano attuate, e addirittura il comune di Ancona, tramite il Pnrr, 1.2.2, ha 

un progetto di autonomia degli anziani, non autosufficienti proprio per evitare che gli anziani 

finiscano nei luoghi, ospedali, case di riposo, eccetera.  

Quindi noi stiamo come Comune, quello veramente l’avete iniziato voi il progetto, quindi 

merito a voi, però la regione Marche e il Comune stanno portando avanti egregiamente quello 

che lei auspica.  

Dal punto di vista economico, fino anche la finanziaria non verrà fatta, è inutile che noi 

“spingiamo”, perché, come lei ben sa, le spese ultimamente a livello governativo solo verso altre 

questioni. Quindi cosa dovremmo fare, consigliere Vecchi? Facciamo finta che non ci siano le 

problematiche delle guerre? Facciamo finta che non ci siano. Se vogliamo parlare di fuffa, 

parliamone. Se vogliamo ipotizzare delle cose che ancora non sono sul piatto, chiaramente non 

lo possiamo fare. Invece quello che ritengo giusto è l’attuazione di tutti i decreti legislativi che la 

regione Marche sta ampiamente applicando e, ripeto, terza regione in Italia per l’applicazione dei 

decreti. 

 

(Alle ore 12.40 esce l’assessore Zinni) 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

A parte la fuffa, sta parlando di autonomia differenziata, che poi ne potremmo anche parlare, 

su una legge... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, siccome ci sono altri interventi, se vuole fare la replica dopo gli interventi, le 

conviene. Consigliere Buontempo, prego. 
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BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Solo per dire che ovviamente condividiamo i contenuti, ma non i modi, che invece potevano 

essere corretti con l’emendamento che invece non viene accolto, il nostro emendamento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Parri, prego. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

In commissione è stata una bella giornata e tutti condividiamo i contenuti. D’altronde gli 

anziani, le persone che hanno bisogno, qualsiasi persona fa parte di un nostro modo di pensare e 

quindi ci dispiace molto che il consigliere non abbia recepito delle nostre iniziative.  

Nel merito lo condividiamo, ma purtroppo il fatto di non accettare la nostra osservazione ci 

pone in una posizione di difficoltà. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Taus. 

 

TAUS MARINA – Consigliera comunale 

Mi associo a quanto detto dal consigliere Parri, perché il contenuto è assolutamente 

concordabile, però non avete accettato il nostro emendamento, quindi anche il nostro voto sarà 

contrario. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Vecchi, per la replica. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Forse non ci siamo ben capiti o non avete letto le mie parole. Io stavo semplicemente dicendo 

che è ridondante il vostro emendamento, perché i decreti legislativi sono già stati votati. È una 

legge dello Stato italiano. Quello che adesso bisogna fare, è il passaggio successivo sui decreti 

delegati e sul trovare i fondi. Semplice. Sono i decreti legislativi, quelli siamo tutti d’accordo. 

Chi è che non è a favore? È una legge dello Stato che finalmente il Parlamento italiano ha 

approvato. Quindi siamo d’accordo. Voi state rimettendo quello che è stato approvato da una 

legge dello Stato italiano. Quindi è soltanto trovare i fondi per questo. 

Giustamente è stato l’ultimo governo ad approvarlo nell’ultimo Consiglio dei ministri, il 

nuovo Presidente del Consiglio ha voluto prendersi carico di questa legge, lo Stato italiano ha 

votato la legge, c’è la legge, bisogna votare l’impianto, bisogna votare i decreti delegati, bisogna 

trovare i fondi. Quello che chiedevo a questo Consiglio e al comune di Ancona, capoluogo di 

regione, è soltanto invitare ulteriormente il Presidente del Consiglio a seguire la legge che il 

Parlamento italiano ha votato. Non è che chiedevo chissà cosa.  

Mi sembra un po’ strano che voi abbiate, in commissione, votato favorevolmente questa legge 

e adesso volete rigirare la cosa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Dichiarazioni di voto? Se non ci sono altri interventi, pongo in 

votazione l’argomento iscritto al punto n. 482 dell’ordine del giorno. 

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

Favorevoli 11 

Contrari 18 (Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Fedele, Lupacchini, 

Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Parri, Pizzi, Rossi, Serangeli, Silvetti, 

Strano, Taus, Toccaceli) 

Astenuti 01 (Andreani) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Ultimo argomento che avevamo convenuto in Capigruppo di discutere, è la mozione n. 517, a 

firma del consigliere Francesco Andreani. 

 

ARGOMENTO N. 517/2023: “MOZIONE: INTITOLAZIONE DEL MAXI PARCO DI VIA 

MATELICA A CARLO URBANI” 

 

Chiedo al consigliere di illustrare la mozione. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. In realtà il contenuto della mozione è molto semplice, in Ancona abbiamo 

parlato anche lo scorso Consiglio del maxi parco, che giustamente l’assessore Berardinelli aveva 

accennato all’ilarità che può provocare questo nome, date le non grandi dimensioni di questo 

parco in via Matelica, all’incrocio con via Scrima, quindi quello che secondo noi di Ripartiamo 

dai giovani era molto importante, era dare un nome evocativo, un nome importante, un nome di 

qualcuno che ha fatto tanto per questa città e per il nostro Paese, che è quello del dottor Carlo 

Urbani, al quale ci sentiamo di dovere tanto, in primis, come marchigiani perché, oltre anche un 

vanto avere questa persona, dato che si è laureato presso la nostra università, quindi riteniamo sia 

importante anche per quello ricordarlo, e trasmettere anche ai bambini, ai ragazzi che andranno a 

giocare in quel parco chi era questo grande uomo, che si è sempre prodigato verso gli altri per 

aiutare tutti quanti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Il consigliere Mandarano ha chiesto di intervenire. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Intanto ringrazio il consigliere per l’attenzione che ha avuto per questo 

dottore, che ha fatto tanto. Mia moglie lo ha conosciuto di persona, ha fatto le elementari con 

mia moglie, perché lui è di Castelplanio Alta. Io l’ho conosciuto, quando mi sono sposato, la 

famiglia, una persona stupenda.  

Chiaramente lo voterò, però non voglio fare una polemica, però invito anche, noi avevamo 

una mozione intitolata a Gino Strada nella IV Commissione, mi sembra che quella volta c’era 

anche la collega, lo ricordo, che era stata votata da tutti quanti, mi sembra giusto, ricordo la 

mozione di quella volta, ma adesso dividiamo le cose, perché non voglio offendere gli animi di 

nessuno, e ricordare che chiaramente non si può fare, al di fuori che lui era di Ancona, qualcuno 

mi può rispondere di Castelplanio Alta, due pesi e due misure diverse, però di ricordarci che è 
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giusto e sono anche contento di votarla, hai fatto anche bene, te lo dico sinceramente, però la 

mozione che verrà presentata dalla mia collega deve avere le stesse attenzioni che abbiamo con 

questa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Foresi. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Intanto sono d’accordo con l’assessore Berardinelli: maxi parco, no. Questo parco di via 

Matelica è un parco che ho portato in Giunta il 13 dicembre 2022 per riqualificare, per metterlo 

in piedi e ridarlo ai residenti della zona, in quanto il parco della Pace che sta uno sputo, è a cento 

metri, era a disposizione della scuola. Quindi c’era bisogno in zona di un parco che potesse 

essere utilizzato soprattutto dai bambini che sono presenti in quelle scuole.  

Noi lì abbiamo, nel giro di cinquanta metri, due asili nido, una scuola materna, una scuola 

elementare e una scuola media, quindi voi pensate un’utenza di oltre ottocento ragazzi. Quindi 

abbiamo un movimento non indifferente. Quindi quel parco era importante. In più era utilizzato 

da persone un po’ ambigue. Non dico altro. Quindi con la questura, il collegamento con la 

questura, con la sicurezza, eccetera. Quindi abbiamo cercato di ottimizzare questa zona, abbiamo 

tolto tutte quelle recinzioni che venivano sistemate, che erano in zona e che facevano da 

protezione, sistemati gli alberi, insomma riqualificata l’area. Poi a metà aprile hanno fatto 

l’appalto per i giochi e affidati i lavori.  

Quindi si è ridato a quel quartiere così popoloso un intervento importante e qualificante. 

Quindi dare un titolo è importante, ma sicuramente dovrà andare alla Commissione 

toponomastica, che dovrebbe dare il via. Non ci dovrebbero essere problemi, ma forse lì, 

Andreani, occorre fare anche un passaggio con la toponomastica, per stare più tranquilli.  

Comunque io sono favorevole a questa intitolazione. Ti volevo ricordare come è stato, non lo 

chiamare più maxi, diciamo parco. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io intanto ringrazio il collega Andreani per la presentazione che ha fatto e 

chiedo anche di poterla firmare, perché mi permetto di portare una testimonianza personale, 

perché Carlo Urbani era un carissimo amico di famiglia, era un carissimo amico di mio padre e 

devo dire che era una persona eccezionale.  

Tutte le parole belle che si possono esprimere, a parte la storia della sua vita, ma proprio lui 

era una persona, un di più: quando ci parlavi, emanava umanità. Quindi ringrazio proprio per 

questa proposta, perché è veramente una bellissima proposta. Io ancora mi ricordo, io ero 

piccolina ovviamente, quando un giorno a tavola, perché aveva l’abitudine – faccio questo 

racconto personale – di invitarci sempre a pranzo il mese di settembre, perché tornava sempre e 

ci proponeva le cose che aveva cucinato, perché era un ottimo cuoco. Questo non lo dice mai 

nessuno, perché tutti ovviamente parlano di altro genere di qualità di questo grande medico, ci 

proponeva i piatti che aveva trovato per il mondo, e mi ricordo ancora quando a tavola raccontò 

di avere ricevuto il premio Nobel, l’aveva raccontato come se raccontava che andava a fare la 

spesa. Una persona veramente eccezionale, si vedeva. Quindi ringrazio tutti quanti.  
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Ovviamente il voto sarà favorevole e, anzi, propongo, se siete d’accordo, io adesso ho 

mandato un messaggio, se mai, quando si intitolerà, di invitare la famiglia. Io adesso ho mandato 

un messaggio alla moglie, dicendole che stiamo chiedendo l’intitolazione. 

 

(Alle ore 12.55 esce il consigliere Pesaresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera De Angelis, prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Sicuramente mi troverà molto d’accordo, perché le caratteristiche di 

questo medico, che veramente ha fatto diverse cose, non sto a enumerarle perché c’è anche 

l’aspetto cattolico di questo medico, tant’è vero che abbiamo viaggiato insieme con l’Unitalsi, 

quindi volevo puntualizzare questa cosa che per me è molto importante. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altri interventi? Se non ci sono altri interventi, dichiarazioni di voto. Mi sembra che già siano 

state fatte. Dichiarazione di voto, consigliere Parri. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Anche noi siamo assolutamente d’accordo di intitolare questa piazza a Carlo Urbani, 

soprattutto per la sua umanità di cui c’è bisogno di tantissimo oggi, sia per la sua opera sia 

perché è un marchigiano, è una persona illustre.  

Dovremmo farlo questo in maniera proprio costante, cioè dare ai marchigiani che hanno dato 

lustro e hanno dato anche degli esempi, esempi che secondo me dovrebbero essere riportati 

anche a scuola, perché sono persone che hanno fatto molto, hanno fatto molto all’estero [...] nel 

senso che si conosce quello che ci hanno detto i media, ma veramente c’è tanto, tanto di più e fa 

bene naturalmente a tutti quanti.  

Per cui il nostro voto e un ringraziamento ad Andreani che lo ha portato, come un 

ringraziamento al consigliere Mandarano per fare di questi eventi degli eventi costanti, perché è 

sempre molto bello ricordare e portare questi esempi. Voto favorevole. 

 

(Alle ore 12.58 esce l’assessore Berardinelli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci predisponiamo in modalità voto. Poniamo in votazione l’argomento n. 517 dell’ordine del 

giorno. Prego gli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 29 

Contrari 00 

Astenuti 00 
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Il Consiglio approva. 

Prima di concludere i lavori di questa seduta di Consiglio, due cose. Come già ha spoilerato il 

consigliere Petrelli, come avete visto, c’è questa slide fissa, non immagini in movimento, e con 

piacere il Consiglio comunale di Ancona partecipa al mese di novembre contro la violenza sulle 

donne. Nel pomeriggio, grazie all’Assessorato alle pari opportunità, si rinnova l’iniziativa, grazie 

all’assessore Latini, dell’inaugurazione della panchina rossa, come già era stato fatto anche in 

passato. Questo pomeriggio alle ore 17.30 in piazza Cavour.  

Il 15 novembre alla Mole, Giornata della trasparenza, vi ricordo, poi manderò una nota 

ufficiale, alla quale siete caldamente invitati a partecipare. 

Ultima cosa, informazione di servizio. Se i capigruppo si trattengono veramente un minuto, 

così stabiliamo le date dei prossimi Consigli. Grazie e buona giornata a tutti (ore 13.10). 

 


